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Eleo' tutti i giorni ttanno la Domenica 
w& 

OJ^zjpjie, ed,AniminisirBZione ~ Udine, Via Daniele Manin, presso la Tlpograiia Bardiisoo. Si Tendo all'Edicola a alia cartoleria (larduaco ^ - ' 

All'egregia signor Mosi Sacomani, Di­
rettore idei Friuli. 

Amico mio, 

' Leî  mi conqsce da qualche teinpa e 
sa che souo uà rsga^zo piuttosto timido, 
anzi tanto timido che «rroelaco se UBO 
mt.guarda s^^plipemeiite Iti facclp. Si 
flifjiirt tei' treAai'elItt che' mi colsb' mai;-, 
tedi p. p., quando lessi di sn la Pal'rifi 
del Friuli clie il Dottore mi chiamava 
pel nome mio dolfllssimo epoetìeoqiiàn-
t'attri mai I SU Io ntìà bado mol'tlì'vòlte 
ella chictcóliero, dei, giornali : ma queii.do 
il Dome lo vedo'intiestato in una p r a a 
màijjÒDiah'a quHsi aimil^' al v'ero : bi­
sogna piire che. gotti alle órMohe II so­
lito mip riserbo, pel quale non ho mai 
amato polemUzare e che risponda. Che 
riaponda oomo posso al signor Dollqre 
delle Patriii, che mi ai iuTo'rma essere 
uè più,e uè màiibo Che il celubrè prò-
fesijora Gàtìi'lllq .Gidssànl. Lb'so ohe è 
dif/tci/i! repliUfe a un polenilsta della' 
fdi-za aerieratmettte eouosciula dell'impa-
réggidoile professore ; ma' se Lei, amico 
égi-ejjio, mi dà la parala, io nutro spe­
ranza di potermela, cavare con discreta 
ÌDfuraia. 

Premetto' due avvertenze':' L'a^'prima 
i 'Che bisogna ch'io dia al nervi — 
pur iróppo' — eccitabili del Cartcàtu-
risii» Vrav'iistito '— per la cireostanzii e 
forse per la presenza d'una Compagnia 
oomlo'a — drammatica — danzarne in 
Udine — in i)o((()(-e; se così' spesso e 
volentieri a'oóoupa del fatti miei. La se­
conda avverienia è che 1 lettori dell.i 
Pairt'a possono ben risparmiare mezza 
palanca al giórno o l'abbonamento a.qliei 
glorniile,, perchè tanto, o Lèi —signor 
Dli'ettore'-^ 0 altri o io stesso dob­
biamo' qdotidiiin'amente quasi iodicdre 
alla Patria divèrse vie (e non ultima 
quella dèlia grammatica) dallo quali'esce, 
per seguire tròppo,... da lontano i Pro­
messi Sposi. 

Cito questo romanzo, perchè mi son 
fatto un idea che sembrerà strana, ma 
ch'è abbastànzé generale, e cioè che 
il Professóre o Dottore èh'esSo sia ' la 
pretende a genio. 

Ma, pur troppo, è incompreso I 
Questa premasso, entro in argomento 

e §è sarò' troppo lungo, prego Lèi, a-
micb diioi' a volermi perdonare. 

lo non farò che dare a ogni punto 
dèll'aftltiolo della PatHa quei lumi che 
sono necessari ai nostri lettori.' 

1. a Quel pezzo gròssa di pokmii;a 
ohe sotto il titolo: hòc opus hic labor 
veniva àmiììanltò ai venticiiì<)ue lettóri 
del FrigoH fuso In parecchi numeri, ieri 
mostrò fliiiilmente la eoàà con un pe­
riodo Yofidico che dice: i. Faeciamo vMi 
perché un rislàur'àinento del governo di 
Sinistra ecc. ecc. » 

Pregò siiliito l'e'sperlo Dollore ohe 
chiamò polemica 11 mio lavoro hoc opus 
hic labor di 'studiar bene il vocabolario, 
perchè,la mia, poleinica nbn è. Qai^sta 
ohe facciamo insieme ora, i^ollor; in­
comparabile, questa è poli'mica, I ven­
ticinque letioi*! del Mjo'fi fuso. Davvero ! 
Ne ha cinque la Palriaì Ne dubito. 
Voi dite la ceda : ma in catida vetienum, 
flodore; e si'vede che vi cooevà di' 
vederla la coda, per largire al deserto 
da' vostri lettori tutto un fliiiue d'inau­
dita «laquenza. E dalli colle sclocchézifli 
Fatidico, non s'attsigila al mio periodo 
che voi oitatp, benigno flo((ore, perch'io 
non predico, non indovino ; /acciò sem­
plicemente voli, è un'ottativo desidera­
tivo che non include nulla di fatidico 
e però l'avete aballata grossa. 

Somma del perìodo : se non sapessi 
ch'è di quel valent' uòmo, direi che un 
ammasso di cretinerie, eh' è' un parto 
d'una mente malata, mii malata assai. 

. 2° « SI credeva che il pezzo grosso 
fosso un elaborato, pei?, esercizio dialol-

, tlcò; di CàtóniAo-Brighilla, ed, inVeoo il 
, tabelliohatò'apposto a questo lavoro di 
Critica lé f̂alàftlv^a eèoa le iniziali C, F, « 

[ Si, credevo anch'Io che fosse un bra-
' no del- Promessi Sposi Tartieolo del pro­
fessore, ma mi ricredo e dico ch'è una 

; proméssa di siiriver meglio uò'altra volta, 
' ma che- por questa si couienia di po­
che siìipItBggìiii. 

3° « Mandiamo, dunque, t nostri ral-
' legramenti al signor C. F, studente Me­
dicina, òssia'al signor Garletto, del quale 

• il jlaptt Bord fovee cagione di compia­
cersi, 'ma' alle cui idee potremmo op­
porre tante cote da scrivere uli volu­
me ». 

Dei vostri rallegramenti faccio volen­
tieri senza, e quanto al papà, sono certo 
d'interpretare purè il suo pensiero, in­
vitandovi ad incaricarvi delle cose vostre, 
per quanto ciò possa dispiacere a voi 
che, parete èdùoatj) all'alia scuola di 
S. Ignazio e S. Luigi Gonzaga. Dite che 
allo mie idee potreste opporre tante 
COSI! e dite bene perchè voi non avete 
idee ed il volume.... di corbellerie v'in­
vito a dettarlo subito, perchè non perda 
della fragranza letteraria che sol voi 
sapete dare alia prosa esclusivamente e 
sgrammàlicomcnle vostra e olia nessuno 
vi saprà invidiare. 

4° « Assicuriamo il signor Garletto 
che le ha sballate assai grosse ; se non 
ohe non vale la pena di confulark, 
perchè i jacfons de' pizzicagnoli e le 
fruttivendule, che leggono il FrigoH fuso, 
sono aoliti.a voltar pagina, o anche se 
letto il lavoro del signqr C. F.,la que­
stione non ' è. giunta al loro compi;eii-
doiiio. » 

Le ho sballate assai grosse! Ma vi 
pai'e'i' Siete troppo gentile voi, Dottore: 
e io mi pi confondo e non so attribui­
rei Peccato che i garfons de' pizzica­
gnoli 0'fruttlvendnle non abbiano leito 
il mio lavo'ol Ne sono proprio desolato 
e vi ringrazio d'avermi conti lato questo 

SOS ÀFFSNSICE 

IL GOBBO 
AVVENTUEK Dt CAPPA E DI SPAUÀ, 

(Yenioiu libera dal francen dì Aporlim). 

~ Amicò, credo ohe tu sia stato 
qiiello òlt̂  l'aliì-o giòfiio diceva, nel 
cdlure dèi suo zelò : Monsignore, noi vi 
seguiremo se occorra fino all'infulriio i... 
Siamo per istrada, facciamone allegra­
mente il cammino, 

vin. 
ÀMielii genliluomini. 

Non o' era molta varietà fra gli af. 
figliati del principe di Gonzaga. Chaverny 
era 'una macchia in mezzo ad essi ; Cha-
veriiy aveva avuto pel principe una 
pìccola porzione di reale httacc^meuto, 

Gbaverny soppresso, rimaneva il suo 
amioo Navaiilas che 1 lati brillanti di 
Gonzaga avevano alquanto sedotto, 
Choisy e'Nijcè, che erano gentiluomini 
di costumi e d' abitudine. Il rimanente, 
atlSÉoilifdòsl'''.al •^finèlpff, noS dWva, 
ascoltóto che la vóce dell'interesse'o 
dèli' ambl'ziòng: 

Orjòl, il jgiijlèso appaltatore, Taronne, 
il" barèlle' 'di iiaU e'gli altri avrebbero 
diltò G'duzap'jléf'taéhò'di'tHèQ'tà dèiàlil'i: 

Non erano guari scellerati ; a dire il 
vero non e' era alcun scellerato fra loro. 
Grano gluocatori sviati. 

Gonzaga II aveva pigliati com'erano. 
Essi s'erano incanlminàti nella via di 
Gonzaga dapprima di buon grado, ,poi 
fè'r -fòrza; ' ' . •< • • '' • ^' 

Gonzaga lo's.ipeva perfettamente. !<!gli 
non li avrebbe barattali coi più risoluti 
mariuoli. Era' prebisauient'é ole che gli 
occorreva. 

Entrarono tbtti in 'una volta, Ciò che 
li colpi subito, fu il triste aspetto dei 
factotum e il portamento orgogliosa del 
padrone. Da un ora ohe' atténdovano 
nel salone, Dio sa quante ipolesi erano 
state ^esse sul tappéto. Si aveva esa-' 
minato colla lente la' posizione di Gon­
zaga. Alcili'hi èrWno venuti con Idee di 
rivolta, iniperoccbè la n'óìt'è precedente 
avea lasciato sinistre impressioni negli 
aniìni;'mà non c'era altro rumore alla 
corte che del favore del principe, giunto 
al suo apo^i'o. Non ora quello il mo­
mento di voltare le sfalle al sole. 

Altri rumori, è vero, si facevano 
udire. La via Qnincampiiij^ e la Maison 
i' or oggi s'erano ' enUrmomenle occu­
pate' del signor di Gonzj'gà. SI dlc'òv'a 
che 'à sua àlti>zza reale erano stati ri-
mèsèl alcuni'rapporti, e che, dùrahte 
quella notte d'orgia che avea finito nel 
S8tJKue,'la muraglia del nadìgllÒBe era 
itótTi'tfespbriib'i^' 

segreto: voi dovete essere di vista (un^fa 
se spiato anche la lettura dei detti gar-
(0»l lo però sospetto fortemente che 
voi siate malato d'una insanabile gelo­
sia di mestiere. Ad ogni inodo le vostra 
non fatidiche parole saranno certe intese 
dai gar^ons e non ho che a ringraziarvi 
d^yeyrai. ricordato a quei bravi giova-
riòtli. La prima volta cha tornerò a U-
dinè — tanto ci vengo raro — giuro 
di pagare una palanca e mena ^er non 
leggere la. Patria ohe ha le simpatie 
dt'lle guardie di pubblica sicurezza, e 
del canicida, a quanta narrano le cro­
nache. 

6° « Del resto rendesi grazie al slcinor 
Carlelto, perchè loodeslttinente ha con­
fessato di non pretendere affatto che il 
Governo impari da lui. Capperi I Crede­
vamo quasi che egli foasi'si dato alla 
pulitioa per tentare la brillante car­
riera, di Giovanni Lama odi Carlo Fa-
Hni,.anch'essi Medici-chirurgiI K 

Al quarto capoverso il Dottore s' av­
vede (furbo l'omo .') d'aver detto un gran 
numero dì .•ninchiouerie, e va di palo in 
frasca nel quinto sulla mia replica alla 
sua risposta, riguardo ai medici. Ma 
tanto è disgraziato e non ne azzecca 
una. Io non vo' diventare uè un Lenza 
i)è uu Ferini, perchè né il difetto di 
quello né llecccsso di questa di cellule 
cerebrali -non/invidio. E nel fatto 11 
primo riconobbe io ates^o jBonghi che 
avea bisogno d'essere rinforzato nell'in­
telligenza e il. Fai ini Qui come molti 
dicono — ma io né orefjo né ripeto —r 
che finirà lo stesso profossore, voi me­
desimo, dottore: e cioè pazzo. 

6. « B se il genio e'è, e le ali lo as­
sicurano ai più alti voli, nessuno, signor 
Garletto, nessuno, la fermerà, proprio 
nessuno. In noi non e' è artifìcio per 
farla abbiiidonare la politica battagliera. 
Si accomodi ; ma a noi, veda, sumbra 
che quando uno vuol dedicarsi ad un 
arte o ad una professione, se è gio­
vane d'ingegno, a quella debba unica­
mente dedicarsi con amore. Se Ella si 
fosse dato allo studio della legge, via,' 
ci sarebbe una spiegazione, per l'affi­
nità di materia, e perchè i cAiiiccAeroni 
politici si cavano per lo più da quella 
classe là. Ma uno studente di medicina, 
e biavo studente, a questi giorni a-
vrebbe dovuto studiare il choltra, piut­
tosto ohe lambiccarsi il cervello per ve­
nire a dire die una legge, votata l'altro 
ieri, abbisogna così presta di essere a-
brogata o riformata, e dire queste belle 
cose ai venticinque lettori del FrigoH 
fuso 1 s 

La oontro-rlspoata alla mìa replica 
s'è fatta — per veriià — un po' atten­
dere e, perchè lungamente meditata, 
non fa onore al genio di un exdocente' 
di Delle Lettere e di Storia. Anzi ac­
cora che un tant' uomo possa pensar 
poco in molto tetnpo per dire troppe 
m nchionerie. 

Voi m'assicurate che nessuno mi fer­
merà: vi ringrazia, che co-ii per via in­

diretta gentilmente mi concedete di vo­
lare. Qui sta vostra di'gnazinna ' è pari 
alla vostra nota umiltà od lo certo non 
poteva, temere da altri che da Voi pel 
mio volo. Ma già voi dile'tana gli eser­
cizi di funambullsmo e che li vostri) 
Iddio vi conceda per lunghi anni sani 
i polpacci. 

Qu:inio ai chiarchieroni politici, oi 
siamo già intesi, Dnllorc amabile. Mi 
consigliate a studiare il cholera anzi 
che lamiiiccaftni i( cervello. Ci vorrebbe 
altro per lambiccarmi il cervello, lo t'ho 
sano e posso usarlo dove, quando e corno 
mi piace. K giacché vi place tornare 
sui c/(tat'c/(ieroni e mi tirate proprio poi 
capelli, io dico che si cavano anche dai 
professori di Belle Lettere o di Storia 
e che un'esempio 1' ho qui vicino a me, 
anzi sotto gli organi visivi. 

'Vi duole perchè ho dette delle belle 
cose (troppa grazia, santo Antonio t) ai 
venliciiique Lettori del Friuli. E chel 
dovevo dirigerle al vostri cinque o a 
vii medesimo? Ciò mi avrebbe oltre­
moda seccata\ 

7. « Per questa valla, dunque, non 
confutazione delle teoriche spifferate dal 
sig. Garletto, e nemmeno si risponderà 
a quanto egli scrisse sul FrigHi del 2 
settembre. Però, al caso, non manche­
remo un altra volta, noi che Ella crede 
rei di trasformismo (o sommi Dii, qualo 
parola orribile I) di rtmlfeccoria per be­
nino, e senza il perfido proposito di In­
durla ad abbandonare la politica balla-
glieralU» 

Mi prostro umilmente al vostri piedi 
e ve 11 bacio... dopo clie ve li sarete la­
vati, porche per questa eolia non con­
futerete le mie teoriche. Bellina questa I 
Ho copiati integralmente gli atti-uffi­
ciali e a questi voi date nome di mie 
tuoriche I Dov' è la testa, DMore, ch'Io 
ve la Inondi d'acqua santa 1 Lo so, lo' 
so pur troppo : io doveva prima chie­
derò il placet, i'exequatur del Dottore, 
e poi scriveri'. Curiosa I Ed lo che non 
ci avea pensato I 

Spero — ad ogili modo — che l'i caso 
si presenti presto por la oontulaziom', 
ed io son costretto a credere che il 
Dottore sia senza ' dottrina. Sicuro I 
•Vi credo reo di trasformismo, o Ver­
gine e-.ista e pura, o Vestale della pò-
llticii. Billo e ben applicato il verbo 
rimbeccare, pprohè doglio d' uno che 
•prende l'imbeccatii dal Govorilo. Pienio 
dal quod non hahel. 

Fornito di scrivere politica battagliera, 
voi ci apponete tre grandi punti ammi­
rativi, quasi credendo d'aver detta chissà 
che gran cosa e c'osi v'amniirale voi 
stesso da voi e non lasciate un |iosio 
alla mia maraviglia. 

8. « E lo faremo con l'ardore d"lle 
emozioni profonde. liigùardo a Lei (lo 
c:ipi9ca, signor Carletto}, noi siamo p^T-
s'uasi che se i giovanotti medici, o ile-
botomi o vetcrinarii, perdono il loro 
tempo io fisime politiche, c'ò il pericolo 
che diventino poi guaslaraostieri, o un 

Ma un J'aito dominav.i tutto ciò. La 
camera ardente avea pronunziato la 
scntaji;;a. il cavaliere Eirico di Lagar-
dóre era condannato a morte. 

Nessuno, fra quei signori ignorava 
del tulio r Istoria del piissato. Bisognava 
che quesio Gonzaga fosse ben potente!,.. 

Chuisy avea recato una strana notizia. 
In quella stessa maltinti, ij marchese di 
Chaverny era stato arre.4trito nella sua 
abitazione, e collocato in una carrozza 
scortata da uu caporale e da alcuno 
guardie : viaggio conosciuto che vi faceva 
arrivare alla Bastiglia, mediante un 
passaporto detto ordine regio. 

. Non si aveva parlato molto di Cha­
verny, perché ognuno o ra . l à per sé. 
D'altronde ognuno diffidava ilei proprio 
vicino. , 

Ma il sentimento generale non poteva 
essere disconosciuto ; era una p"na sco­
raggiante, e qn gran disgusto- Si voleva 
fùrniarsl "sulla china ; o, fra i cortigiani 
di Gonzaga, non ve n' era forse uno 
che non venisse la sera coli' intenzione 
occulta di rompere il patto. 

Peyrolles avea dette il vero: erano 
lotier,iimeute in vpsti da campagna : 
con stivali, con speroni, con spada di 
guerra e casacche di viaggio. 

Gonzaga, convòcnodoli, avea voluto 
quella tenuta, e ciò non entrava per 
poco ,nello ripugiiauze Inquiete ohe li 
agitavano. 

— Cugino mio, disse Navailbs en­
trando pel primo, eccoci ai vostri or­
dini ancora una volt», 

Gonzaga gli fé' un cenno del capo 
sorridente o proiettore. 

Gli altri salutarono colle solite dlmo-
str.iziouì di rispetto, 

Gonzaga non li invitò a sedersi. Il 
suo sguirdo fece il giro del circolo. 

— Va bene, diss' egli a fior di lab­
bro ; vedo che non manca alcuno. 

— Mancano Albrot, rispose Nocò, Gi-
renne e Chaverny. 

Trascorse un breve silenzio, perchè 
ognuno'aspettava lars^plióa del padrone. 

Gonziga corrugò leggermente le so­
pracciglia. 

— 1 signori de Gironne e Albret 
hanno fatto il loro dovere, protiirl egli 
con durezza, 

— Ohi fece Navailles; l'orazione fu. 
nebra è oort,i, cugino niio,.,. Nui non 
siamo sudditi che del re. 

—- Quanto al signor di Chiiverny, 
ripigliò Gonzag.i, aveva degli scrupoli.... 
gli ho dato l'erba òusaia. 

— Monsignore vo'rtà ben dirci, chiese 
Navailles, quello che intende con quelle 
parole:, gli ho dato l'erba cassia?..,. Ci 
é stato detto della Bastiglia.... 

— La Bastiglia è lunga e larga, 
mormorò II principe sorridendo In.modo 
crudele ; ^ ^ posto per molti altri. 

Oriol fwebbe dato, in quel moineutò. 

morbo' peggiore del cholera per la no­
stra Italia I i> Doli,... 

E siamo ul fidale, al can-can. Io non 
credo alle vostre emozioni profonde, ma-
alle commozioni del irostt-o cervella e 
v' Invito a oommovorvi presto per'ch' lo 
non' abbia — pel lungo attendente —• ad 
asciugare il fonte di lacrime. 

Quanto alle vostro iierstiasioni, ne 
aveto tanto poéhe,, che póteto serbare 
anco questa al mio indirizzo, come già' 
vi tlissi. Pei medici ci sodo io studente: 
quanto ai veterinari fu già dallo colon­
ne di questa giornale iovocatia l 'arte' 
loro a profitto d'un Camillo di nìia co­
noscenza e riguardo al fiiibotòml, vi rab-' 
ooma:ido ad essi caldamente, perché agli' 
ammalati nel cervello giovano assai lo. 
levata di sangue e Gl'elio che giovereb-' 
bero pure a voi, 

E spero ohe sarete contento. 
La ringrazio, signor Diretlore, e le-

stringo la 'mano. 
All', amico 

CARLO FABRIS, -

DELLA RECIDIVA 

£ a favore di ohi dovrebbe essere il 
frutto di <jue3to lavoro ? 

Distinguo fra chi. subisce una prima' 
condanna e chi è recidivo. 

Nel primo cuso ammetto cbn. uua^ 
parto del prodotto dal lavoro vada a. 
profitto del condannato, onde con ciò 
abituarlo all' amor del- lavoro e dargli 
un incitamento alla .fatica ; ma una 
parte pure dovrebbe andare a favore 
dello Stato che .sopporta tutte le. spese 
di manteuimento; alloggio e vestiario,-
del condannato, E appunto per costrin­
gerlo e famigiiarizzarlo al lavoro, iu 
non, reputo, utile lo amipettere quella 
soverchia tenerezza, ,quul .'sontimnnto 
umanitario eocessivo di taluni paendo-
filosofi che alzali la voce in favore del 
trattamento del coiidann.ito: egli ha 
violala la legge e deve sentir tutto il 
dolore che ne consegue : dove aver 
quindi il puro alimento, senza carne 0 
vino (che gli onesti contadini e operai, 
non sempre ina raramente hanno), ma 
però avere il mezzo di ralclioraro II 
vitto mediante il ticauo <ie( fatioro ; ma 
non mal per mezzo di denaro che venga 
dalia famiglia, dovendosi anche fra i 
condannati essorviuguagiianza noi gr,idci 
di dolore meritato. Con ciò si avrebbe 
uu eccltamunto a lavnraro. 

iM.i ciò non basta. Il delin'quent» può. 
avere goduto per alcu.i tempo dot fruiti 
della colpa prima d'essere coiid.innatu ;• 
forse una parte di quel frutti fu, na­
scosta 0 depositati pre8S,a un ptti'itiiite 
od un amico, senza che il d.inneggialo' 
sia .stato ineuomamente indennizzalo. 
Trovo qnind'f, giusto che una parto .doi 
frutto dui Invero dei condannati debba 
formare un monto di risparmi per in­
dennizzare, almeno in parte, i danneg­
giati. Con me divide tale opiniouii aa 

la sua nascitura nobiltà, la sua ca'rÀ 
nobiltà e la metà delln azioni che aveva, 
e'l'amore di madamigella .Nivello per 
soprammercato, per Isvegliarsi da quel* 
l'incubo. 

Il signor di Pi'yrolles era appoggiato 
all'angolo del' oaral'uo, immobile,, triste, 
muto. 

Navailles consultò collo sguardo I 
compigni. 

— Signori, ripigliò tutt'ad un tratto 
Gonzaga mutando tono, vi impegna a 
non occuparvi affatto del signor di Cha­
verny o di chichossia.... Voi avute bi­
sogno.,. pnisatJ a voi stessi, seguito il 
mio consiglio, 

E girava lo sguardo nll'intorno fa­
cendo chinare l'altrui. 

— Cugino mìo,'disse Navailles sotto­
voce, ogni vostra parola sembra uu'a 
minàccia 

— Cugino mio, replicò Gonzaga, le 
mie parole sono soinpiicissiine,,,. Non 
son io che minaccio, è il destino. 

— Che cosa accadde dunque'i? doman­
darono parecchie voci ad un tempo. 

— Poca cosa,,,. Si giuoca la fine di 
una partita.... ho bisogno ai tutte le 
mie carte. 

Facendosi'Il circolo ihvolontsrlamente 
più stretto, Gonzaga'li mise a distanza 
con un gesto quasi regale, e si atteggiò, 
colle spalle al fuopo, in posizione da 
oratóre. {Cmiiinua). 



IL FRIULI 

illustre magistrato, il conte Seira, il 
quals nel suo discorsa ÌDauKurale del 
nuovo anno giuridico del Ì 8 M ^er la 
B. Corte di Appellò di -]p,oiuli di cui 
era Proourator generale,, proposa che 
una parte del proventi assegnati, ai de­
tenuti dovesse. andare,,», b,?riS;9dl'o ;(|elle 
faffliglio ohe ' faJ-ono ^jdanngggiats 'dal 
delitto. In tatomodOiBi rjpafsrebbej a! 
danno matet^alei il più delle volte gra-
TiBsimo, prodqtt() ,dal, reiito, si evite­
rebbe il dIsgiistosò'spettSaoloofie.il con­
dannato, Uscito dàlia prigioni, disponga 
di una somma non piccola, mentre la 
lamiglla danneggiatm^'lul iMgue nella 
mlsecia, e «i''a8«opireblìeroì''in' parte al­
méno','SB'ifS'fm" il oondan'ìiatb è 1 pa'-' 
Knti dell^ persona ,^c9lsa. Non do-
vreb|ì@ però esser' tolta al condannato, 
come suggeriva ;il comm. Serra,, una 
par ta . d0!,8uoi guadagni nelle carceri,, 
ma 4MÌtft non gli si dovrebbe permet-, 
tsre di spendei;o prima.d'ella sua espia­
zione dell,» pena; cioè gli si dovrebbe 
consegnare alla sua uscita dal pen'itèn; 
ziatlo, ' ' , ' " . . ' 

Io p'^rò dissento da ijuell' illaBtre,pia' 
gistrato pel , punto 'di ilivlelq.'.dl' poter, 
usufruire (salvo le eccezioni' ohe porrò^ 
iti seguito) di. 'partedel frutto del suo 
lavoro durante, l'espiazione d«,lla peiia. 
Io vorrei che,' per noti' agjgp'avara 1 
buoni onde fiivc r̂ij-a i ppr.versVnon, si 
desse al condannato cbe ;()tt'anto k stret­
tamente necessario, lasciando a , lu i la 
possibilità 'di- migliorafo.,,!!' ,8Uo. tratta-' 
monto col 'mèzzo del' lavoro,'.,e ,che' lo 
si moralizzasse poi col" reprimere con 
grande r'ig'Qro 'ogiil disordina, lijha ve­
nisse provocato da ohi ìfupl'e'-'migllpra-
mento economico durante'' la pena'''àlle 
spalle dei buòni ohe lavorano allo loro 
case 0 nelle officine o sulle terra arse 
dalla canicola, Le considerazioni uma­
nitarie devono .e^spra rivolta |9> questi 
ultimi, àiiZioUè 'a 'coloro oHs'hànSo con­
tristata la società colle loro colpe, ohe 
hanno turbato l 'ordina giuridico so­
ciale, che hanno recato dannij' spesso 
irreparabili, a famiglie oneste- e labo* 
riosej ed io ritengo con Metastasio-
(Giuseppe riconoscÌMlo,-P. I ) ohe in si­
mile caso: • i ;•• H| -, •> i 

La pietado •v •• • •'• , 
Senza giustizia 6 debolezza.:- • - ' 

Ma se io ammetto la' possibilità di' 
nn miglioraménto nel trattaménto ,'dl 
chi sia caduto per la- primS volta n'alia 

' colpa, un'indulgenza - simile'-hon' ritengo' 
per altro doversi ammetterà per'colui 
che, dopo aver oorbme'aso un reato- a' 
dopo aver provato li" dolore éha ne è la' 
giuridica conseguenza, ricada niiova-
mente nello stesso reato. ' Par costui re­
puto, essere una colpa la,-pietà,' perchè 
gli rende impossibile il 'rivvedìmentò e 
la riabilitazione successiva,'col mostrar­
gli che, forse, in'e!troero"8ta meglloohe' 
nel sui tugurio. SbnO'quindi d'avviso 
che, più elle' maggior pena,' riesca più 
proficuo l'aggravamanlo della pena pei' 
recidivi. Essi dovrebbero' ai 'principio' 
della espiazione della pena rié'anere i-' 
solati, onde la compagnia loro non si^ 
perniciosa agli altri, il loro alito non' 
infetti l'atmosfera, del'oamero/ie oaWC:' 
rario. Dovrebbaro ' quindi vivere'-'per' 
alcun tempo nell'isolamento cellulai<e, 
ove possano però l'avtirara, vietando ogni 
visita esterna, se non quando venga da 
ragione di urgenza: reclamata. Il tempo 
dell'isolamento celluliire deve ,es8ere re­
golato dalla natura ' del reato o dal)a 
condotta del delinquente, pra'èentand'ogli 
la possibilità dì abbreviarlo mediante 
una condotta inosnau^atachè faòciapre­
sumera dell'emendamento in corso. ^ 
quando l'emendamentb's'i dlrabstri molto 
dif&oili) e la condotta nel luogo di pena 
soffra rimarchi, dovrebbesi pbr'e inasprir 
la pena coll'assoggettare- a p^oa, «d ac­
qua li condannato per una volta o più 
alla settimana, a second'a'dèlla bon.dotta 
sua riprovevole, avendosi riguardo 'anche 
alla costituzione fisica do) pazìanie.'. ' 

Misi obbiatterà essere quésto "Uii trat­
tamento troppo duro e co.ntro,'naturai 
ma rispondo a priori clie oóntr,i)'natura 
è' la "privazl'&e stessa' della' lib'é'rtià, ^ve­
nir questa giustificata dalle, violazióni 
sociali del condannato e d<il diritto'della 
società di premunirsi a di' assicut-arsi 
contro i nemici suoi. Risponderò poi 
anche che la natura abborfisce' 'dal 
sangue e dalle mutilazioni,, ma che, 
quando unacanoi'ena corroda un membro 
d'un uomo, è la natura stessa che or-

' dina l'amputazione di' quel menibro per 
salvare gli altri' e \n esistenza stessa. 
Risponderò ohe allorquando la dose di 
•una in'edioiiia non tieàce'sutaqisiite per 
una data costituzione fisica, devest au­
mentare la dose, e spesso prendere altro 
medicinale più forte, più eroico per ot­
tenere la'reazióne desiderata. Hlspbndèrò 
ohe il condannato, col fatto, del suo de­
litto, si è postò fuori di,,légge per alcun 
tempo e che la società deve premunir­
sene, e che quando 1, provvedimenti 
presi non Tiesóano auffi'oientemeute effi­
caci, quandfl si rileyl, che il dolore .in­
flirto non 'abbia intensità bastevole per 
guarire il ooìpavole, .è necessità che, un 
tale dolore aia aumentato sino, al punto 
ohe raggiunga l'effetto d'emenderà ' i! 

oolpavole e . aesloufara la stjqietà aha 
dopo l'espiazione egli noi rinnoverà lo 
stesso raato. 

E que?|^ dolore daj t imant^si «Ino ài 
punto 4à4'*E8*'"'gàfe la suifleienzai'di 
pena péF;ftV8j»ì l'emajidamento del col­
pevole, •'e';{<Sollo''>patfaoólo del quale 4o-
lorê ^ esèróltareiJlìna 'prevenzione siìpj» 
clir4l. 'Wt*."ttóMito ft violare la l iggi 
Bociali, quale limito ultimo deva avèreX 
Potrà salire sino alla pena di morte f. 
Mi duole di dover urtare contro le t,eorie_ 
invadenti oggidì, ma io soa d'avVisdoha' 
per alcuni casi eccezionali, né'quali il 
porvertimaiilo umano sia giunto all'ul­
timo stadio'; senza lasdiar' lusinga di e; 
taeiidaiiibnto'nel "éólpevolb, 'tu qtleSti 
oasi astremi si esìgano astraigli rimedi, 
lasciando da parte il sentimentalismo 
ii;razloii,al8'cbè può.oagioharo gravissima 
conseguenza ",11 danii'o ' dello Stato, del 
dlrltto,,dèllanidrBW, dell'umanità atessa... 
É' qua&liòné di legittima. difésa.,.'. Vim 
vi repfU^e' irtinid j a r» ìimtiti dica Oi-
oe'rona (Pro Mil. Xì). Ma d'una qùlstione 

i tanto p&lpltao,te , di attualità e di una' 
Kifaviia,,somma non posso occuparmi 
Iti qtiésto lavorb;, nondlmano, per non' 
lasciarlo imperfetto'sohiyando fé argo-
menlàalqni contrarie, tni occuperò di 
vólo n'el 'seguente, capitolò, 

Per pra completerò questa parte col-
l'esamiiiara altri provvedimenti contro 
la,recidiva. E nòtabdolocho 1," questa 
si devono le spinte affievolire con vàlide 
conti'ospinte, dii-ò due parole in,propo­
sito'. ' ', ,. 

, , ' 'A' , VlSMÀRA." 

In Promcia 

'PijbbllohigfflO la presente. p8jf, idt-bito 
dlHlBparztàJilJ e per un dovlil'o rlW'ardo 
verso il nostro oorrlspondantoj atohia-
randa ,.per6'i'ql rimanere affatto^.af^anel 
alla"questione ! ' --,, ,**•'""*"' ' '-»,., 

la, l"Ì8posta all'articolo,,insirlto;^ n^l 
'reputato di ' i a i ' periodico f. 21'6, pfegfrt 
là scibisita'-geètìlezzà del ''àl'gKl' '"ilitet--
tore del-fViHH,.,» voler ipsortratqnan.fo. 
segue! - — • • — 
'-., Il signori'Gnidotti'.neK'soo articolo co» 
ìl'qtiala'carija dare qnaloha schterlmanto 
riguardo al divieto impartito al perso-
n'alò suo.dìpeiidonta dio'a; «dòpo pwò 
aver 'ripudiata alcune swaminaticitiire 
attrlbalt'è' 'al mio liianlfesto oo'ma ••''* 

getto per oostrutsiona d;«n trpne^, d'at-
gine sulla destra, del 'TaglIàmèntO^tra le 
fronti di Aerava-a 'Valson. -' 

F u r t i . Quindici! donnei di: Tramonti 
di Sotto sono denmiziate ;péà aver ta­
gliato e rubato railfsi di faggio in danno 
di Zalll Doti^enlco ,i ed allfa'^ove dello 
stesso luogo "foròtlo'pu,i;B détìtìbzlate per 

^SVera fatto- la- steste••»)sa''ÌR'' imtt<i di 
"quel Comune. 

i : L . M Gittàr' 

Un telegramma dell'ori. Càiallotìi. 
L'dòrflepiìtato Cavallòtti ha indirlz-

za.to "àll'pi). Bovio in Napoli in segiiento 
taiegranìma ; . 

Deputalo Bovio — fiomifflto Soccorso 
— JVflpoli. 

Non sono medico, né ricco, né depu­
tato locale: non posso recare conforto 
né di- scienza,- Bè di den-jro, né autorità 
morale, parò' sonO' italiano con salute 
da vendere o buona volontà. Pòngomi 
disposizione Comitato;' portando meco, 
avendo accettato' affettuoso invito di 
pormi alla loro test'^, squadre reduci 
toscani militarmente .organizzate per 

- qualunque servizio assistenza, sgombro', 
trasporto infermi,- cadaveri e ogni ser-

ì vizio che al'Comitato abbisogni. Proba-' 
bilmente porterò anche squadre milanesi. 
Comunica Comitato a ;Sindaco e tele­
grafami 38 ordina partenza. 

' Felice Cavallotti. 

, ^ Decesso. 
, Venezio l i . Alle 3 pom, d'oggi è 
j morto improvvisamente Carlo Combi, 
: professore di diritto nella scuola eupe-, 

riera di commercio, membro dell'Istituto 
"Veneto di scienza lettere ed arti a con­
sigliere del Comune, ohe oggi gli pre­
para solenni funerali. 

IJ Combi era nato a Oàpo-d'lstria nel 
1830 e fu sempre un .valido aiuto per 
gli,emigrati istriani, e trentini. 

' ' - il(I'e«(t'«accioIoH. ' 

Certò| Chieppe Agostino di Isola P-izza 
(Verona) ha, tra la altre passioni, P' 
v'isslma quella per la caccia."Questa 
però quasi quasi gli costava, ben óari^... 
"Di questi giorni,scovata una'lepre e 

.spianato contro di"'essa il fucile, colpi 
nello sparo uba contadina, certa Ghìseili' 
Maria, che stava nascósta presso'un 
fosso a raccogliere legntì. 

• Le ferite portate dai pallini non sebo 
però gravi', e la povera donna potrà 
guarire: nello spazio di pochi -giorni. ' , ' 

.All'Estoro, 
Un attentato f 

,- Telegrafano da Varsàvia : 
lersera,' mentre la ,coppia imperiale 

recavasi in carrozza al teatro, accadde 
un incidente ohe avrebbe potuto avere 
gravi conseguenze. La carrozza si trovò 
ad un certo punto impigliata fra due 
tram-wai ohe.andavano a tutta corsa. 

L'imperatrice presa dal terrore stava 
per gettarsi dalla carrozza, ma l'i'mpa-
ratore ne la trattenne. 

La carrozza rimase sconquassata. La 
coppia imperiale ' dovette amontarp e 
continuare la via a piedi. 

' ' - - ' H triplice convegno. 
Telegrafano da Berlino: L'incontro 

dei monarchi avrà luogo il 15 prossimo, 
sul suolo russo, in ijn castello nelle vi­
cinanze di Cracovia.' 

L'imperfitore Guglielmo vi si farà 
rappresentare dal principe ereditario. 
Bismarck è giunto stamane da Varzlu. 

Pare sì confermi la voce che scopo 
principale di' questo convegno aleno le 
misure da adottarsi di comune accordo 
nei tra.imperi contro lo agitazioni degli 
anarchici, 

'al mio 
complaoliitò'cUiamartó.'ll suo ijorrlspon 
denta». 'A questo rispondo,'qbò so; ha' 
IroVltta dèlia sgraMmatlOtttur.a'dà''i'ìÌ)U;' 
diarsì;' non^ ha che d i liioqlp'ar'e s'è'.'stoSsfi 
essendo il'manifejto.rijior'talò dàli'Fritilt' 
non altro che copia fndele di quello òpl 
egli'.né ordinò l'nfBsàiona noi locali 
dalla st'azìofte. In' q'ua{it'o,^pòi all'aver, 
detto '«(0 (Cioè mlò)'iriù'anifèsto', lòffgà 
meglio e lo troverà InveS emanalo da liii, 
perchè v' è' una parte ' In dottò 'm'anj-
feato che qui piacerai riportare, ,cbò' 
dica I «.Quando Oodofrà òhe' pa't" ttfìoas-, 
sita'di servizio qualche aitante -abbia'a' 
recarsi illà'stajllone'di Pontafél do'vr^, 
ottenere uni'permesso'ìn Isfotìttó dal sot­
toscritto». E ohi è il'sottoscritto fFl r^ 
malo-, il dàpo staziona-GnidOtti 1.'.'. Ora'-
poi' m1 'jiermetto di fa.i'' oiservàra'A'l' 
predetto sigao're, ove esso dioòr'fu 
proibito- di TOrciire. Il confine -arrecarsi 
a POntaffel in seguito a fatti deplorevoli 
comtbassi- ripatutnmenta da alcuni'dW 
basso personale» quali fdi^obo'1 deplo'-. 
revoli fatti >commeBsi da questi'? E Se 
ciò - fosse anche successo-,' perchè si-' 
proibisca a tutti indiStintamehtò''oorii-
presi onoheair,".Uo personale di vat'carè' 
li confine? Per amore'dal vero', dopò. 
Il fatto successo il 26 dicembre 1883' 
in cui si ebbe a lamentare un," atto' 
disonesto, efifetlo d'ebbrezza in un fre­
natore, a cho fu poi'pu'nitocon'iV'Iloeó--
ziamento,' Pontaffsl'non ebbe'più a n'òlàr 
nulla di triste.- 11 signore riproduce' 
anche un articolo del'regolamento "ohe 
proibisce di allo.-itanarsl dalla residenza 
senza un permesso. Vi sarà pure'Stabi' 
lita ,una data periferia da potersi''per-' 
correre, fosse pure di soli uno o'due-
chilometri I Pontafi'el non distéroBbechò' 
soli pochi metri,-e se nel regolamentO-
non Ivi esiste un limite di distanza do-' 
prebbeai provvedere : .con regolamentoi 
eccezionale perchè eccezionale "è anche 
la posizione di Pontebba; come bonflne,' 
tanto vero ohe'fu generalmente ,diohià-' 
rata non potersene trovare una seconda 
più vicina. Nulla poi si oppone a" che 
non si possa legalmente approfftttarsi, 
dalla, facoltà concessa dall'art, 11 del 
regoUmento. So anche io .ohe Pontaffel 
non è residenza, tanto più *cho trovasi 
all'estero,- ma sarebbe necessario un 
provvedimento anche in considerazione-
che- molti di detto .personale trovano a 
Pontaffel certi articoli per oso dome-
stioo più a buon mercato ohe* Pontebb-i.-
E poi sapete cosi avete fatto con- la', 
vostra lOrdinnnza? Avete compromessa 
la.-vòstra dignità coi denigrare il vostro-
personale. II. vostro, compito: sarebbe 
quello invece di mantenere alto il presti, 
glo dai, .vostri dipendenti e in specialità 
ulV estero. , - , • 

Signori alto locati e superiori, siate-, 
più logici ! a abbiate concetto più buono 
dei Rostri,dipendenti... . -,-. • X.' 

Ji!xìieÌ<léniiJl»-doeÌEst» ••^"•—^ 

; Al, bagberlàye tant, ohel^pùar m?tnzntt, 
tcome oh^al'vèssln'zà giavàt far' datti , 
no'p'arè^e l'a'̂ 'vòs d'iio professor,, , . ^;. 

ia contadln ehantor,; 
Ì , A ' - 1 , „ « t . . l »-i_li..J 

ma'd'tfif di _ 
un àa'uziitt'lil po 'ben lui «s-tnò.i,; 
lai n'orba-scrivi; lui.hlsà:,.' p^ca.,,, ' 

'.Xn pnore dfil Re CmlDevtOk 
• La dimostrazione di-.iarì serat.in onore 
di ,S, Sd' ilJEie sebbene improvvisata' ii| 
poche ore, pure riuscì .quale-dovuta tâ i 

! stimoiiiaitza d affetto al .leale -Monarci, 
'che,nulla badando a.sé, senti imparioso 
•il.dovere di acoorrafo 'là, ove- la- sua 
, presenza pó|eva. essere di splendido esam-", 
Spio d'ab.uogj'zione,e,di civile virtù.- - . ' , 
j .-Mantre,la,banda mflnioipala suonava-
j ll,^glito,.oqno'erto,sotto la-,'Loggla!OÒmUi, 
* naie,, d*' fondo'di -via Moppa.toveccJiio sii 
'incamminava, il. corta.o.'.compotianteilaj 
diinOjStrazionò verso piazza V. .&i.;!-;•; 

^ r à asso, preceduta.,dn,' duB. -bandiera-
jnà^pnàlii contornata da torcia a vento; 
je da^fuòchi di bengala'&-.cui..(facevano 
i seguitò dei lanternoni sii pai leggevansi 
j le ^e^uenli iscrizioni ; ,' • -, . , .̂̂ ..i 
, • t ^ , Upéertd l. ^ec?n(lfl,,J*ji(ìrB" idelift; 
'^Patria,'' W la] Dinastia ' di,' &*aeóy«,t 
'W U l , ,Ondré,a^ Re .Umbiim,[ .,'.-• 
ì Giuifto o'He 'fu il corteo' nelfà piazza 
f suddetta _ e ' sòfi'af(natisi innanzi,)' ì^. 
.Loggia, la banda "'.in'tuonò , subito .lai 
.màrola'raale che.vaiina tòsto cop.^ftftì 
jda'fragoroSi ed. unànimi,,'fip_plau?,i,,.,che: 
J più potenti ancora eóheggiaroijo'qijandoi 
la banda ebbe tarmincto di suonare. 
Davanti '̂ 'gli inoes8anti,"bi'a' 'chiapfl„?i-

^supnòdi nuovo la maròià- ,cba bq'me'pr^^' 
'mavenria frebetioàmente 'àpplaù'dita,,',j 

"Sablt'o dopo, l'a band^'sì .iinra.ila.'di,-, 
mostfàzioh'e'siej'sa e' tutta''qaòll'ù'ndil 
di' popolo, òha allora avea! preso gi-an'd,!' 
proporzioni, si dirosse ,per yia Daniela' 
Manin all' abiia'iibiie'.'dei ,',Il.'' Vf.eJettt).. 
Anche qui nuove g r ida ' e ' ij.û òvi ,à'pi' 
plàusi'mentre là b'.inda "'suo'navà repfi-j 
catama'nto l'inno reale.'ti óomm.,ÈriiS8\, 
comparve due' vòlta all^,,flue's,tra.,^ noi; 
frSjtte'm'pp un'a'Coinmlssip'iie di <li,i'ta(Ji'ni, 
si'prese'ntò'a lui per'aspòrgll ilsOnsii^l' 
amm'i'raziòiib"'e di ' stliha vèrso ,1'au-

noi l'attendevamo sul campo generala 
della divisiom del Mvoro a, spilli espan-
ìibilità delta Ditta In quòItlODa.'fi pro­
prio n8o»|airio,.rit8n9r8,che,il prof. Ca­
millo ,Gia3saai sia stato .invaso- da un 
lampo della sua fina farbarla"e''v*tendo 
ohe gli àrgt)ipei}tl:|;ll sparivano d,k'.'mari|),-
abbia', deciso di'aspettare lampi 'mfgllo|'l. 
Noi c i auguriamoi intanto >6h« assi ven­
gano al più presto," afBilehè 'di sia dato 
ancora una volta» dLdjmos|rMe al pub­
blico ceibe'll'''j!sèiido>'ùe8tòre< della 'stampa 
cittadina non na Imbrocchi mai ttua, 
sebbene mantenuto dal fondi'secreti che, 

'TìovTBbblTirdsi'gli-più aWOdrdsHorewa-
"r'safere ' I t verità. * ' ' ^ " ' ,̂  } ''J 
,""'Sé pói'"a8'pò'{•ànfó~IavorIÒ*1a 'Pafnà' 
'non è arrivata a metter in siewa nes­
sun periodò Jsulla divisTdAt MIàMò ti-
pogràfièo, tanto da Vei ìpMllotp» W di­
remo, dhff inaiare Is'tip&ghflf J ^ b e 

I Oolmegna, Seltz, Doretti, Zavagna hanno 
"uria 0 più fornitura di stampati per le 

pubbliche ammlniétrazloitl; quella della 
ditta Bardusco, da quasi due anni,'>noD 

lue ha alcuna. 

Parli ora la Patria dei'PrhiU»^ può, 
ohe- noi la- sse^uìrumo sompre> in iquesto 

, argomOQtoi Guardi però di imbrooóarla 
I giusta'se-pnò,..i . • ' , , , ,'t-.i ' - --

Vwhto pét 'Hoii ipiérdev'If^-
fblliliilInè.'r'Dì^agiizfOnl ' dédickt'e - Jl! 
\ùàhìmmà)y- •;_,.,. "'."",';.',',. ',, 
'SÒptóio. —,11 C9iijro^.,dol,ptofqssoje —r, 
' ,|Bi(j;'niijn,̂ 11 gran ciafl^tano,,.— A,l,la liifga, 

, d t̂ matti I '—, Caaà, e stimpeiiii '̂ lu perì? 
'colò —'Il CbòJSta ad Odine r- tìn',asta' 
— Ld-'iò'càr'tàin'eii'tb'del «Frigolo*'fós6 è' 

"la Cascata 'del tédra — H'gertóé'Bujiilir 
- e un'^aiiobo funebre 'r-'-'ll 's«luto'"d4l-' 
!'l'iovv.< Berghinz '-^ Bohémien"'rilegge Gli' 
•eroi Mia'Soffitta — Suo-riposdi; - ' i r -• 

'•I'Ò'ÓIÌB pasòle, bggi. ' ""' ' ' ' ' - ' " ' - ' 
' La",qu.e t̂i,oi*o Bardusco ,é "il microb,o, 

qhò'V è Impossessato dej ^oery^ll'oj.'gi^i 
g,(^^gtò'al,iiijalntò'dè,il'',inf9lìc'e^ prpfassore,, 
e'flmi àrtio^Ìòi|l, avti,oolijegi,,alrtlcoIa?Bi,, 
irj'nfelioo uomo, trascina ,in,'̂ ,mòstra,j.jl9, 
spetfac^lf) ' dello' sfacelo' ì'òij^llottuàla 
ch,ìi ,,lo minaccia.,. ' , . , ,.,. , :, ; , , ; -

I 'Nell 'arte della'ricio»ié agli 3ap^,rji;,lo 
sto,3so„^flr«M)!»,.,il oelabra americano,<3he 
le" 'g'akett8,.,aununeiàro.iip., pa»aato,.,.d»i 
questa,'ad, altra',-vita, giorni'?oi)ò,. 
,Tr£(,le.p 

tarla 

beccata,,—j,-, --'UT'- >.—i.f-l'-T-.---
raio opòhlo des,trp,), ,Cami)ìo,-'lia .dat'ò,:!^ 

':8jura a'ii^ttò quél- po'pò di,fosforo,;C,bi% 
igll,^'rì'mt(sto,,pel,,'o.ervello,. '. ,* ,-,-'i 
I ..pòh" que.sfò i^iiinbiàraento improTviso 
1 poi'di tbraperàturai |,il buon' uoiufl ci 
\ iap,ci6'rà tprse scòrgerà indubKianaenta' 
• cjpmani, àqu^l ' g|i;a,dOj,di p,aro^8Ìjm,o,oq-; 
' r e b m a possa esser giunto., , „',,„.i ,,'i„ 

"Compiango (a.so'rte di ,,coloro, o m , o , 

- • ' V a r c é l t t o , ' ÌO settembre. ' ' ' ' 

" ' L à SocieU'!opÒràiàr-'di*mutuò'soccorso' 
in Tarcento ha pubblicato il seguènte 
Manifesto: • - • - •> 

Commissione esec^^iva per la pesca'di 
beneficenza. '• ' ; " ' 
• Per ragioni di pubblica ^ siinltà, ' ,la 
gralido j)esca"di'berie'ficemà''a vantaggl.ò' 
del fondo sociale, ohe dovevi aver'lbp'gò' 
il 21 settembre aiidante, è stata 'pl-O; 
rogata a tempo indeterminato.' ' ','' 

Sarà cura della Commissione di co-' 
gliere il momento propìzio per condarre 
a termine questa opera filantropica, cosi 
bene avviata mercé il largo e generoso 
concorbo di tutta la- cittadinanza. 

Quei Signori che lion avessero ariftora' 
presentato le loro olferte, sono pregati 
di farlo entro il mese Incorsof 

Ptr là 'Commisione! . ,, 
11 presidente 

LODOVICO-Glovio - i -

F é M ' O T l e e l a v o r i 'ppoTli i - j 
Clal l» L'amministrazione delle 'S^'F. 
A'. I. ha approvato il preventivò , d' 
L. 10,800 per la fornitura in,spe's» d'î  
massi e presidio della' ferrovia da'iU-
dine' a Pontebba,' , ,' , 

— Il Consiglio superiore del"lavori 
pubblici ha emesso parei-e' f.»vorevòlé 
sul progetto pel rialzo, ingrosso é 'par­
ziale ritiro dell'argino sinistro del M.e-
duna nel tratto coinpreso fra aVvarótlft, 
ed il suo sbocco in Liveuiia ; e sul pi-o-' 

; gusto Ré. ^ " „ -,. lav'y,ioina,nb,,'gi'àccbè ooi,matti,,noa,si,sà 
i Ripercorsa la via Diinlela llaBjn, i dl'-̂ '. ì mài quel'o'be pòssa toccare I..... " 
|móSitràntrsi dir'asàerO,in via,de!',l'8atr,l.-^ ' " . . . . • . . -
ia'll'"'abitazlO'àe',dèl Slndao'p"Òo.,òa,y; liui'gi 
, De 'Pappi,' ma combinazione, ' vjille 'che, 
nOiVfosse ili casa.' '„ ' ' • ' ' • ' " 

Per via Savorgnaua'è' '̂ia ' Ca-fòu,r, al 
ritornò quindi-' in Piazza •'yittorlp 'Bina,-
naeht, ove ll'SÌg.'''Giov8Ìnni Ga'mbi'eras'f,' 
ch'e-avèa-sino ad'allora diretto'!!' odr-' 
teo, salito la gradioita'-priocipule'dellaj 
Loggia-,-'proìiuoclò iiccòncie paròla "a pVò-
posiio'dello splendido esempio'^d?to'da, 
Umberto II confrontandolo speoial'meiita 
col Presidente della Repabbhoa fraijcesó' 
ohe non si mosse por visitare i cplérOSt' 
di Marsiglia e Tolohe.'Dbjió ripctutrdv-
viva '''ad Umberto ed alla' Casa' Savoja,' 
la dimostrazione si sciolse." -'- '"].' 

I Annha 'la^ fanfara dei zappàtòH Isli-' 
tolta' dall'-à-vv.-Agostini'percorse le prin;* 
cipalI'Vie Suonando lieto, marcie. 

- . . 1 . , , . - , 1 . ! i ' • ' , ' • '• ' ' • 

..-/v-i«>---'-,-^-5.ifW'.!-'j>.'»-','J^ *,-'*, -.',.f^---,"-*---l"* - ia^^> 

- I/on-(-Giunta-Municipale si' è unita 
' alla 1 cittadinanza • pubblicando 'Oggi un 

analogo'! manifesto, che - termina 'cor 
grido di Viva Umberto, viva la 'O'fts* 

1 Savoia. - > ' - • ' ; , " " ' ' 
-Domani lo. pubblicheremo per intero. 

' -"ki' nifgoi^ei i idt izlonìél " 'prì(a'eìl^! 
p a l e contro la d,it.tn B-i/duaco à,tr9(n-
bazzala il 'giorno prima; è,(eri- compars'i 
afilla Patria d'i ij'rii«li',']oiòè,-no, ; non,.^ 
cnmpa'rsà affatto.' E poi si 'dirà^,che,} 
signori,di quella Redazione hanno,, pa-
rol'à. ikeno mala che fu .pèscàt^'.' una 
scusa, la'mancanza di "spazio,; "mentre 
nèlU terza, pagina dèi giornale j ' ! trp-, 
va'no più' di diie colonne, occupa|te d,a' 
avviai. Povera Pafì'ia del,Friuli, sarebbe 
propalò il baso di dire ohe.(e bugif ft(}riHO, 
le'gambe corte e ohe chi.sèfhi^a vento. 
f accogìie («m'peslo. ' ,, , ' , , " . . , ' , , , 

Ma éaa^ credeva ,(jhé .quando,' fò|se' 
proferito' (rsuò' verbo, nes^ùnp ^p'iù'jó-,, 
tessa iiprir'o ,l)occa, invece la,,è tòcoà,tft 
l'a sórte' di quei pifferi di mòhlugnà'che, 
andarono per suonare e furono suonati,, 

E ai' otie almeno il, suo .dir^ttpre 
avrebbe do.vutò persuadersi, per ;l'aspe-j,, 
r'ien'za dogli anni,' die 'davanti, ài 
fatti, è'inutile parlare e ch^ blii,n,qlla. 
sj"sente di peso sulla groppa, può a-
s'popsi'fifanco ai,quattro ventj senza tema 
di pericoli; ' ,. • 
, Qae,ilp óbp ci 'dispiao'^.ai é la ..agro­

dolce'ritirata che la P^frià ti .màptro, 

. „j..-..._,.na,, mitravìglj^, ohe wiliooa^a 
ifii.ij'óo alla, ba'sà o,,,b.utta8se ij'alla roggia 
'ì'caral'wr' ''alla aàà,s((impérj«i,,'i',, ..,, 

Non.è vero,ohe ad'pdine.'nop iC't.pia 
il cAótóro, se va ciondolando i,m'pù̂ n,o-, 
mente per, Ia|,C)ttà, u'p,.tqiorfll/'p' della" 
fpfza deljrgfessiò'ra. , ','.'-. ",[ 
'. Apriata'ò jdunqu.B,|,un',astavChi,vuol, 
oo'mper'ar.o,''l|,ra?ti,,d?,I' cervejlo, del .Ca-

;'ricq(f(ris,ta,J' "" , . , . " , ' , , ' . ' , ' , ,,'i 
j ', ,!reibo_cKe^,naaub,h8, tutta, lò'elo.JlfClfif», 
isoriorileoha i(i, fltt,di,",m,èBé ootapensa,,!*». 
fati?.b^,.t,ra'^fprmiis^^,dèl,'pró,tép?orè,'tèpti 
aiounò a,farsi ,iu,p.Rnzi,' ) ' - , , - ' , ' , 
;'^à'oe dunque ad un'anima^che ^U 

p^r'.''tran^ontà.rg'.',,, , , - ,̂ , , , ' - , i,.;. 
" jph'e lo ,'j'n(:d);(anJenlo del. -Ffiffoii fffS,o, 

leg'gip'j'', ptin'dô  'fi'a alicolio del.ppofe'ssorej 
(jtié 8'èi,poì lò,cre(^o.|,'!fl'fflB*,(9 l.bbW'fl' 
za, dà 'trasbinarlo "giC m8gàrl.,nellt^,.9,a->, 
scala del Ladra, ( ch ' I ' i n prossimità di' 

I Coltfgiìà)--—i'-Sr'àooììm'odl""'—'• blibll 
"viaggici e t,aat9 .grafie; • . -'; 

11 gerente Bujatti interverrà a mo 
teBp,o,,,ii,jeQÌtare, ,BOma,.di, prammutioa, 
l|orà'z|ou^ V o ^ ' ' ^ di |ì<>llu|tre.def|nt6. 
••»Ed'&ra'ar-Càrica(HWfta,'''un 'saluto:'' 

j L'avvocato Berghi;iz, .come,.app^rj808 
i da' tóa'sa 'sì ' lettara, 'oblJ a'm'a 'direte, 
' mi -raccomanda-una-.cosa,- ed 'è questa : 

.f.St v,ide^,Giu^sqni, gli diijfl che.,lo 
attendo in An\e^ca, par^àndafé fiUft, 
ac^ccia assieme, del 'j'agtiar, suiio gròppd, 
di fqòop desfj(iero, »j. , , , . . 

1(. v'apore,iper l'America,- parte da Oe« 
nova il 15 corrente. ' , - , ' , . , 

Oh Camillo, tu sol in tempo ancóra, 
per approffittare dello invito del mio 
brillante C9llega,.;deli; ex flf.ganetto di 
tutte le dcmbérdisièJ''^ ' ' '' '' 
-..Prepara ì •bauli,/a deciditi:-dlinqua; 
-.Jìd-.ora addio-- Ì- ' • , • ' i -", 
. Vado un pò a riposarmi nalla^ latturA 

diiqueLtal.ppematto di..valente profe.s< 
sflto-.uftpoletinio; Gli eroi della soffitta): 
ohe tu, hriBaoncella, m' avevi promasao' 
in regalo,-a ch'Io attesi invano .-fin qui. 

Di .naovo„.« senza rancore, addio. - • ' 
' • - - ' ; ' 'I -. ' - , Bohémiem ' 

l ^ o c l c t U c t ì i i é r a l a S f ^ i f ^ ^ a l ^ 
La Pirezjiipa-dellOjferriera aocoglieudo,, 
fàvòrev'olmeute il desiderio inaflifestf(tO 
d^l|a iElappresent,^n«a, della Sooia,tè,<Jfic-
òord"* -V-' ^"^!^i dello .stabilimento a^.^ycl 
op'£|r^i'i;,nol,,gi9'rno,di dòmeiii'c» I4, set-' 
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tembia d&tle ore 12 meridiani ad 1-
pom. 

La riunione resta stabilita sotto la 
Loggia muDicIpale alle ore'11.46 aut. 

• • ' " La flireiionr.-' ' •• 

.. S o c i e t à A l p i n a . Oggj .ultimo 
giorno per isonverst al Congresso, Riàs-
sdcaianio il programma : Qre 5.60 ant. 
piirtenza da Udine; ore 10 colazione'a 
Deei ; ore 1 pom. adunanza pubblioa ; 
ore 4 poni, pranzo sociale.. -

Si pr%ano.'i soci ad affrettare la loro 
adesione.'.'. --. 

.Atti 4eUa Denntaei Prov. 
>: di Vtfìne. 

SBijjtli» del 9 scllenibre,. 
La Dèpiìtaiione Provinciale autorizzò 

a favore, dei suttudesoritti i pagamenti 
che 8egiÌbuo,,'bioè: ' ' '" 
• ' ~ Agii, a^Ueri BiKsoai OeiesUno e 

Gilassi Sijnte'..^l lire 311,^9 a saldo la­
vori di dislofettura e ^1 ta^pezzeria'nelle 
stanze d'uflicio del palaz^ provinciate. 

— Al signori D,i .TJren^eo'. Federicoo 
• •Bonndètfl'Efenv'c'flaio di/lffé 875 per 
pigioni dà 1 •s•ótt<)i(h'b̂ e ISgil a lutto feb-
brillo 1886 dei fabbricati. in Ampezzo 
è Doleghanb ad uso di caséi^ma dei-li. l i . 
carabinieri. .••5< '• ' 

— Al iig, Tómadint Andrea dì 1,352.35 
pei; soia'iBlnlstrazionl ili .veatinrio uni-
i'ormii a^, nlpi^ui guardiani boscbivl. 

;.— Aflft,,Ì}/i'i'zionn dell'Ospitale Orvieo 
di'. Palraanova di lira 4006J40 jier doz» 
zi^e di ' mentecatta povera aecolle in 
Palma e Sùttoselva nel mese di .agosto 
ri, 0. 

A 'diversi artieri di' -lire. 207.30 
per la eseouzioue di lavari.;alifahbricat~o 
in; Udine'. che'"berve dì caserma-i^i RR. 
oatabinieri. .. ! , - , 
; — Al''..8ig.. Capellari Bortolo di lire 

1600 quale secoondo acconio'dél làvo'ri 
di mauiiteiizione a tuti'ogg^'es«gu.iti alla 
strada provinciale Pontebbuiia. : • 

— Vennero inoltre iratiati m 47 af' 
fari, dei quali u. 23 di ordinaria km-
ministraziqiie d?lla,o.j>rovlncia; n. JiB di 
tutela dei comuni ;'*a,'7°d'ìnteres9e delle 
Opera Pie, e n, 4 di Cco'nfBO?l(p0'>*--
ziiinis|i^iirp,iiin ,o,pniplea.»a,'n. 63. 

;; : . Il DEstmtàlofPróVinoiàliì .•: i 
••' • •• ••' >-^F!^atigilti^-'<'^--::'''-

Il Sej|]fl>{̂ iD. S^ha^ica ;i;. 

K s a m t finali a l l ' K s t U i i t o 
V o m a t U n l » . I e r i e ieri l 'altro, pr ,̂-
senti. i;iiijipr)i»,jfUtiidifl6,,.6.^l)0,ro, Inogo . 
gli esami (iiia'li del presento anno sco­
lastico, ali' Istituto l'i^ipadini, 
^ Oli intervenuti pote^pnqjcoii .vi^a sod-

< îsfazione convincersi dell'ottimo ^metodo 
di istruzione impiegE t̂o jlaj raaeslfi,,,di^ 
(jnell'istituto, e déiVeàll'^aAtaggl ch'esso'' 
procura agli allievi, 
;' In tutte le materie e specialmente 
qella geografia e ' nella' ginnastica, ì 
aaggi presentati furono proprio degni di 
plauso e di ammir<>zione., .. 

On.a.schietta parqi^'di ]odeél inerita 
penanto, e innanzi tutti, rnonaignar Etti,' 
ohe con tanta intelligenza e taoio cuore 
dirige ridtituto. ! . 
; Vanno eiieoiniati poi i maestri sac. 
F'raiiceseo FòrtHnatii e Sireh Q',\ Billta; 
il maèstro tli disegno- sig, GlrolaTno 
Cantoiii, e , l'egr'egflb'sjg. Enrico Bruni,' 
ottimo lusegulinte dei', II e, 111 corso'e' 
maestro distinto di ginnastica, . 

, U n a r e U l A è a , ; Ier i ' accanando 
alla jiìirtenz'ri per, Napoli ' dell'egregio 
giovano' fcón'cittadirio dott. 'S.i'rto'go, in-
iorreijini') in un'errore dicendo,ch'egli 
<sompì i suoi Gitudi. a.'Napoir, méntre, per 
la veritq essi furono 'fa^i all'UJiiìversUJi 
di Padova: ' ,i 
' . S l u n V a s t a x l o n e k .Gol-giorno 11 

«torr. è siuta uperta al piibblìco la sta-' 
«ione, di, Paese-Postioran,, del trouco. 
'Treviso-Oornudai la qiiale sarà! P^r ora 
«ibil.iiflta iil.solo .trajjpoj'to dgi .viaggii^'. 
tori, dai b'igagli.'dei cini od-ilfe merci 
a grande velociii, in sei'viz.o intorno o 
CM.mf|ativo italiano. .^ ^ 

C o s e l ' e r r » v l a i ' l e < - l j e ferio*ie 
A. 1. annnnciaiin che, essendo cessate 
le quaraulene a Peri § sul lago , di 
Garda, 6 rimesso in vi'gt)ré l'oVario della 
iiavigazione sul lago stesso, attivaiosi il 
20 maggio e momentaneamente sop­
presso il 24 luglio: Avvisano pure che' 
r autorità di liiva ' non '.permette 16 
«barco in quel porto che a paaseggieri 
muniti di un cérliactkt'o del ^'indaco.com­
provante la prpvouiéiiza dii;tìtta| ^tj non 
infetto paese, (u. cui dtìyono , aver .sog-
jgiornato almeno dieci, gjqrni. . / 
. — Ieri fu «porta all'esercizio la sin-
Biooe Paese-Postioma del tronco Treviso 
Óornuda, abilitala al'trasporto -di pas-
aeggieri, bagagli, cani e merci a grande 
yelociià in servÌ2io'iifltei;nó'6cbmulatlvo 
italiano. . i •• . .i 

' U n : d i s In fcUante . L'nccMeniia, 
di Parigi,..dicliiarò che l'acido jsolfui'ico 
è il miglior dlsiiifettante delle stanze 
ove furono curati o • morirono colerosi.' 

' T e a t r o I V a i z I o n a l c . Questa sera 
la Compagnia. MArioue.tlisca fa riposo. 

' A r r e s t i . Certo Sualdini Antonio 
4'anni 19 natiiro di Ontagnano ma di-

oWtkVfttft' suddito 'àttatrlaco, già con­
dannato nel Regno per furti, venne Ieri 
arrestato dagl) agenti di P. S. [ierchè 
andava spacciando fandonie allo scopo 
di..lucrara .sull'altrui buona fedo. 

Tanto è varo che trasse in ingaliDO 
anco noi. chs.gli aprimmo lina colletta 11 

~ Certo Deloréiizi Luigi, uno dei so­
liti oziosi, tu puro ari'est.ito perchè es-
'sanda ubbriaco commetteva disordini in 
pnbhlico. 

ProyerTjì 
Assai vince chi non gioca. 

# 
I * * 

,A chi veglia tatto si rivela. 
I. - » 

• » « 

• A ohi -vuole non manoan modi. 

lTota__a^legra 
, Diàlogo, • uscendo' da un teatro musi 

cale: ' 
.' — Oh delizia I questa sera io mi sono 

immerso in un oceann d'armonie I 
' •— Oh dolcezza 1 Ed In mi son tuf­
fato in. un bagno di suoni, (ironia) Oh 
Seicènto I * -" • "" ' ' ' ' * « 
. T... si '.lagna che il padrone dalla 

icasa nella, quale' va a stare, non intenda 
mettergliela in ordine. 

—. Ma io lo sfliierbl — soggiungo. 
• —̂  E.pei-ohèj' 

— Porcili forse sarà questo 1' unico 
mezzo per ottenere una « riparazione. » 

Sciarada 
Gol primiero si lavora ; 

' Cól secóndo' si lavora ; 
Nell'iBiiero 6> lavora 

' A far lamé che finora 
Ebber pregio e l'hanno ancora. 

.^iiijfttioM dell'Anagramma di ieri 
: ira-ral-rla. 

13"otisiarìo 
• •• Sottoscrizione a Scapoli. 
Napoli 11. La sottoscrizione pubblica 

apèrta a Napoli dai Comitati raggiunse 
le 80,000- lire. . : 

•Così al.Palazzo Reale.-di Napoli. 
in Palazzo Reale avvennero altri due 

casi — una snntinella e un servitore. 

Ld saltile del-Ile e del duca d'Aosta. 
Il He e il duca d'Aosta stanno he. 

nisslmo. 
1 cilladini, medici. 

1 cittadini f^nno da medici al caso, 
nÌMniti delle Istruzioni dei professore 
Séfflmola. 

!L'Ò autorità fanno ognora sforzi mi-
robili per soccorrere gl'infermi e i mi­
serabili. -

;/ Papa e il cholera. 
Dicesi che il Papa, fo il cholera scop­

piasse a Roma, uscirebbe dal 'Vaticano 
per visitare gii Spedali. 

Visite. 
Keudell visitò il Re a Napoli. Gli 

portò-no telegramma di Gngli.elmo. Il 
vecchio Imperatore ammira Re Umberto. 

— £) a Napoli anche Dubail, incari­
calo d'affari di Francia. Anch' egli vi­
sitò..!! Re. 

Il Re e Schilizzi. 
li Re ricevette.anche il greco signor 

Schillzzi, che in quaesti giorni fece pro­
digi di abnegazluhe"e di coraggio, 

Jl, Rn 0 lo stampa. 
La Cnpilole dice che i 'particolari 

della visita del Re sono tali da com­
muovere ogni italiano. 

Il Faicin coostata che il Re feoe 
splendide mente il suo dovere, 

1 Circoli anticlericali. 
Il Circoli anticlericali di Borgo e Re­

gola offersero al Municipio i loro ser­
vigi In caso d'epidemia. 

i)J»)oslra,zt'Dn6. 
Si sta organizzando una imponente 

dimostrazione al Re, reduce da Napoli. 

Processo Oliva. • 
È compiuta l'istruttoria del processo 

contro l'on. Olivo, per il noto fatto av­
venuto alla sta'^ione'dl Roma. 

La salute del generale Fabrizi. 
l^odena 10. Continuano gravi In con­

dizioni del generale Fabrizi, 
Le forza j>li dirainuiscono sempre più, 

lo st^to dell'intelligènza è sempre in-
' variato. 

Ultima Posta 
CVonaca del Colèra. 

I casi sospetti. 

Roma 11, Fu inviato al lazzaretto 
uno Guazzino, collo da malu sulla via. 
É dubbio se tv&Ua» di colèra. 

Altri duo sospetti. Una donna incinta 
moglie d'un recluso di Napoli, venne 
accompagnata da un parerne a Roma, 
Tanto lei che il compagno furono colti 
dal male ancora nel treno. Venera ri­
coverati al lazzaretto. 

Quante denunzie false) 
Oggi vennero {alte ben 17 denuncie 

di Casi sospetti. Fn verificato ohe in 
quasi tutte non trattavasl di colèr'i. 

Sindaci sospesi. 
'Vennero sospesi altri sindaci, che non 

vollero ottemperare alle ordinanze ema­
nate dal ministro per arrestare l'epidemia. 

La visita del Re. 
Napoli 11. Il R<! alle ore due rice­

vette la rappresentanza del Consiglio 
provinciale che si recavaa fargli omugglo. 

Il ritiro del Re nella Reggia, 
Il re col suo <ie|;uito si ritirò nella 

Ruggì.'» alle ore 7.S9, dopo aver visitato 
sotto la pioggia ino>'Ssante i soldati co­
lerosi ricoverati ai Oranili e di nuovo 
la sczIonH di Morcnto e le truppe ac­
campate al Campo di Mirto. 

Il Re voleva entrare nei fondaci più 
orrìbilmeot'.' schifosi, malgrado Vopposi-
zione dei ministri e dei medici che lo 
circondavano. 

Desistette soltanto quando gli fu fitto 
la considerazione ohe i popolani sognan­
dolo avrebbero facilmente contratto il 
morbo, 

// Re e Nicotera. 
Il Re si trattenne lungamente coi tre 

rappresentanti della provincia. 
Prima di congedarsi, l'on. Nicotera 

pregò il Re dì non esporsi altro, e di 
partire. 

Il Re gli rispose! — Lei ò stato mi­
nistro dell' interno, ma rispetta poco la 
libertà individuale. A Napoli vi è posto 
per tuUl. 

Diminuzione. 
fi colora dimiunì nelle 24 ore di 200 

casi circa. 
Il bollettino. 

Il Bollettino della stampa reca : Dalle 
4 pom. di ieri alle 4 pom, di oggi casi 
764 e morti 287. Dei precedentemente 
colpiti morti 181. 

Come si vede, l'epidemia non accenna 
a crescere ulteriormente. 

Le processioni. 
L'acivescovo Sanfelice diresse ai par­

roci una clrcidare per sconsigliare dal 
perg'imo le processioni e le questue. 

Morti e coiptit stilla breccia. 
E morto dopo poche ore di malattia, 

il medico della sezione 'Vtccaria, 
— È morto il vico-sindaco di Mercato, 

colpito ieri. 
— Fu colpito oggi dal malo un sni­

dato mentre era di sentinella davanti 
il portone della Reggia. 

.4Ilrt ce{pj(t. 
Fu colpito a Ghiaia il generale Pa-

lembo. 
Fu colpito un capostazione delle fer­

rovie romane, qui in permesso. 

Il prezzo della carne. 
In seguito all' introioissioae del sin­

daco, che minacciò di aprire b'cohorie 
munioipili, i groswli desistettero dalla 
schifosa camorra. Domani la carne ri­
basserà di prezzo, 

/ ««ifrani. 
Domani gli infermiori veterani del 

1848 cnralncìeranno a prestare il loro 
servizio. Eisi saranno coadiuvati dai 
soci della Zoofila. 

Coslt. 
L'on, Costa, da vari giorni a Napoli, 

si presta attivamente. 

Altre noliiie. 
Il municipio di Palermo mandò 100 

mila limoni. 
— Venti omnibus servono al tra­

sporto dei cadaveri, 
— Tutti i teatri sono stati chiusi. ' 

Amore. 
Il Re riconfermò per un allvo triennio 

il sindaco Amore che soideva oggi dalla 
carica. 

Le seii'oni migliorale. 
Si nota un miglloramanto nella sazioni 

di Pendino, Vicaria e Porto. 
A Mercato purtroppo la situazione ri­

mane invariata. 

(,« ut((eggial«rc — H caro dei filli. 
Poche villeggiature apdarono immuni 

dal morbo. 
Oli alloggi nella campagna, sono e-

normemeiite cari. Una cameni a Posi-
lippo fu affittata per COO lire. 

Di nuova le praMssi'oni. 
Si vuole portare In processiono la 

statua della madonna della cliiosa di S. 
Francesco. Verrà impedita. 
. Depratia canteri con le autorità per 
ì provVedimeoti da prendere onde far 
cessare le processioni ohe spesso sono 
capitanale da prostitute e camorristi i 
quali teiitaiio estorcere denaro col pro­
testo della' questua pei colerosi. 

Le. iperait davanti la Reggia. 
Kol. pomeriggio .d'oggi vi fu davanti 

U Rpjtgla una dltnostrailone di opeiB.la 
chiedenti lavoro.' 

Il m^o. 
Piovo da alcune ore. La temperatura 

è notevolmente abbassata. 

Il Re — I baracconi fuori città 
Il figlio del re di Saridaich ' 

Napoli a II Km dopo cver ricevuto 
la rappresentanza del consiglio provin­
ciale , usciva dalla Reggia allò 3.30 
pom, accompagnato dal duca d'Aoatai-
da Depretig, Kendell, llezzaoapo, idal 
prefetto, del sindaco, dalla sua Casa per 
visitare il quartiere della Maddalena 
da_ tre giorni oonvertliosi in ospitale 
poi colerosi, 

Il corteggio tninBÌl.wa la piazza del 
Municipio, via Marina, dove la folla 
aspettava per applaudire commossi! il 
coraggioso principe. 

Alla rappresentanza del Consiglio 
provinciale, il. Be disse di voler rima­
nere a Napoli finché il morbo accennasae 
a diminuire. , , 

A.c<Ml8e ptamàtosamenta là ptopóata 
di Nicotera di sfollare-ji quartieri col­
piti, traaportando una parte dalla po­
polazione sotto baracconi, di, légno fuori 
della òitt'à, 'Eapresae il déaidecio ohe 
questa qiiistione tosso tratt.ita stasera 
fra il sindaco ed i rappresentanti |di 
tutti i Comitati. 

ti figlio del Re delle isole di Sand­
wich fu attaccato ieri dal ooliira all'al­
bergo Orienl. Oggi migliora. 

BoHetlim t(f/!«a(« samiarid 
Dalla mezzanotte dell'9 alla niezznnctte del 10 

Provincia di Avelliìio. 
Tre casi ad Avellino, uno a Solofra ; 

due morti. 

Provincia di Bergamo 
Due casi casi a Bergamo, uno à Az­

zano, Calvelzaiio, Casnige, Fiorano, Le­
vate, Fagiizzano, Troviglio, Villadiserio. 
In complesso 9 morti. 

Provincia di Campobasso. 
Un ca-su a CatnpobassD, Oaatollone, 

Scapoli; Due morti. 

Provincia di Caserta. 
Quattro casi a Cancollo, Amene; due 

a Marigiiai.ell», uno a piedi monte d'A-
life, San Giovanni in Carico, Santa 
Mariti a Vico. Sei morti. 

Provincia di Cremona. 
Un caso ad Agoadello Bagno Grema-

sco ; tre morti dei casi precedenti. 

ft'otiirici'o di Cuneo. 
Cinque casi u Dronuro, • due a Castl-

gliole, Villa Fallotto, uno a Fossano, 
Raociinigl, Pavigliaim, Villanovetia ; 
n e s s u n i c a s o a ' . B i i a c a . In com­
plesso ìiì laoni. 

Provincia, di Genova. 
Alla S p e z i a »'}' c a s i 1 7 m o r t i . 

Nelle frazioni dieci cusi cnu 4 morti, 

A'Oiiittctii di Massa, 
Tre casi a Gasola, due a Minacciano; 

uno ad Ani la, Fivizzaiio, MulaZzano,' 
Monte AltUsiuio ; nessun caso &è morti 
a Gastelnuomo ; in coinpio.'so due morti. 

Provincia di Napoli. 
Dalla mezzanntie del 9 a qn«lln del 

10 a t^npnii m o r t i 3 9 S e ti,» i l c t 
c a s i i i r e c e t l c i i t l , innvi c a s t OAO 
cosi ripartiti'; K. Ferdinando 13 — 
Ghiaia 3 — S. Giuspppe 18. — Avvo. 
ciii'A 16 — MovileoaWttvio 20 — San 
Lorenzo 10 — S! Cai'l" Orenii 17 — 
Vicari 112 — Porto 113 — Pendino 
185 — Mercato 430 '— S;BI1,I 19. 

Il bollettino municìp^ile dalla mezza-
notto rtpl 9 ;.Ila mozzinoli' ilei 10 reca; 
c a s i OOA e m o r t i HO». 

Nella pniviricia ; 4 casi a Portici, 3 
a Cisoria, 2 ad Afr.igola, Sm Giovr<nni 
Teduccio ; uno a Caibano, Gercola, Cre­
spano, M.is.a 0-irabrese, Oitaiano, San­
t'Agnello, San Giorgio a Cremano, Se-
condigllano : 14 morti. 

Prouincio di Novara. 
Un caso sospetto a Santhia. 

Provincia di l'arma. 
'Vre casi a P.irma, nn morto. Un 

ceso nel manicomio dì Celonio; cinque 
morti. 

Provincia di Potenza; 
Un caso a Venosa in persona prove­

niente da Napoli, 

Provincia di Reggio d'Emilia, 
Due oasi a. CastalnnO'^o ai Monti '• «n 

morto, ^ y 

Proct'ncio di Salerno. 
& morto il colòroso ricoverato a Sau 

Spirito. 
Spedironsi al lazzaretto tre Individui 

di cui uno solo riconosciuto aSetio da 
isolerà assai leggiera, degli altri due un . 
solo riconosciu io affetto da. perlUcìosa 
e non da colèra, l'altro posio la osser­
vazione per diarrea. '" ' , ." ' 

Nell'ospedale di S, Spirito, dopo qual­
che casd sospetto, per precauzione) si 
isolò un Individuo ricoveratovi Suo dal 
2 corr. per altra malattia. 

Provincia di Roma. 
Un gaso a ILÌonca Marina la nn-indl-

viduo provenleuta da Napoli. 

Cifre e confronti. 
Bollettino odierno : 1086 casi e 6S1 

decessi. 
Bollettino di jer ì ; 882 ca'si 'e-,344 

decessi. ' „ ' 

Cholera e quarantene all'èstero:, 

Marsiglia 10. Î <rl due deces.;! di co­
lèi a. ' '. • •; 

Parigi 11, Ieri,a Tolòni^ due decessi 
di cliolora, cinque null'''Hèrad!t <;.> due 
nell'Aude. •' "^ 

Parigi 11. Ieri ni-i Pirenei.Oriwtall 
7 dt>ce.isi di' colèra. : , '; .' 

Berna 11. Il comitati) sanitario deciso 
dì applicare iinmediataniuntii misure di 
precauzione alla frontiera italiana. 

Tutti i viaggiatori provenleult con 
ferrovie, vapori ecc., verranno sottopo­
sti a, visita 8anitaris,.,ne.Hsun VJigone Ita­
liano panatvsià Jiel torriiijrib svizzero. 

Budapest 11. H glormile ufficiale pub­
blica Il decreto chu esclude le prove­
nienze dalla Siclli.-i e dalla Sardegna, 
fluchi sut'.D immuni da coltra, dalla 
quarantena di dicci o vontì giorni sta­
biliti per Je.provenienz'i dai, .porti, .dal 
continente italiano; usSoggettiìndMe'p'iirò 
a .Vjalta sanitaria. .-••.. • 

Detta quarantena ò applicabile però 
alle provijnieinze dalle,Isole vicine alla 
Sardegna. 

Telegrammi 
K o n t a 11. Dispacci privati da Pa­

rigi annunziauo: 
I giornali parigini i dicono obejil Re 

Umberto si distingue fra tutti i'régnanti 
d'Europa per obbedienza ,illa ' légge; e 
alla solidarietà, che si e imposta 'col 
suo pòpolo. 

Nessun altro re è tanto-amato. 
II Sade, organo dei presidente della, 

Camera, Bnssoii, indirizza parole piene 
di simpatia all'It.ilia, Esprime' il .voto 
che il fi igeilo cessi lapida/nentè. Se­
gnala lo zelo e l'abnegazióne, delle aii-
loiità italiane e il palriouismo della 
stampa che lotta contro ! pregiudizi 
popolari. . 1 - . 

DlSRACCi DI B O R S A 

VGNISZIA, Il sottcmbre 
KonOìta end.l gcnnsin 03,73 ad 9ì).i)3 Id. god 

1 ÌUiKo 93.90 a ne 10, Lonilra 8 ffiMi . 35,07 
B 2D,12 Francesi! a vista 99.00 a 100.15 

.KolBie. . , ...- . !• 
BmA ila 20 fnuicbi in 20.— a — ,—, Ban-

ctinote «ugtriaoba da 207.60 a"207,76; 'Fioriti 
sustriushi tl'srninito da —.— a —.—, 
Banca Veneta l.̂ -oonato da •-,—- a --.,—, 
Società Costr, Veu, l cena da ,1(13 o 370., , . 

DISPACCI PARTIOOLAai 

VIENNA, 12'sottombro 
Rondila austriaca (c'&rta)'80.S0 Id. autr. (arn.) 
Sl.iH) Id. anst, (oro) 105,10 Loiiilra 12I.(IU 
Nap, 9.IIG li3 

MILANO 12 Gottembre 
SanditA ilali'ana 03 80'aerali 96.— 
Napoleoni d'oro . . „ —.— ,^ 

iPÀiaOì, 12 settembre >', ..' :.''^-
Ohiuiiint della ten Ilnnd.' I*. 90.10 "''!• 

l i II I . 

Proprietà dolla Tipografia M. itARiitisco. 
Viì̂ iATTì ^i,f.fts.\NVRn. ifijyfiil.t', rpsnnns. 

D'affittare nel suburbio^ 
Fracchi USO Casa di civile; 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Liiig % 
Fattori. '• '••• 

Casa d'affittare -
Col 20 ottobre p. Vi 

è d'affittarsi una casa iit 
Via Caiselli n. 5. 

Per le trattative, ri-r 
volgersi al signor Giu-i 
seppe Nonino^ Via.Rou? 
chi n. 59, 
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"'i'n'aiiifr?'̂ '™"f™y"Trifif*Ti7rif"'''*'̂ ^ Le inserzioni si ricevono esclnsiTamente, all'tiffleio d'amministrazione del giornale!Ì^! JHwi!«! 
IJdine " Via Daniele Manin prèsso la Tipografia Bàrdtì̂ ^̂ ^̂ ^ i ... : 

. jM!toiB9 1 Arrivi- P«rt8oa«- '•,;•• • • Airivi'^ 
| B * ODIMB, 

»» I.4B itnt. 
, , S.10ut. 
«•IJ).SO u t 
, la.so f̂tWi 

'tsdtto . 

-ai' 
omnllnis 
ottnibua 
diretto 

ora 7.21. «ab 

„ B;1B p. • 

oré'SJrtmt. 
= H' ^M"*^ 

.1 „t:1.8«.p. 
»• H "• 
,'.;.4.88 p. 

DAVSNBZIA. 
• 0 » 4.iB0»5it. 
V, B.Ì!S «al. 

',,lj;—ani 
» 8,18 p. 

'"il i'- « 

OA WNTKBBi 
oro 8.80 «nt. 

, 6.30 ant. 
, 1.43 p. 

, 6,86 p. 
DA TitrasTE ; 

orai6.60 ant. 
' , 0,05 » t . 

• i- ft" • 

dic«tt« 
omuil̂ ita 
Oióuibua 
iSfm 

ommbn) 
ni'iati) 

omnib, 
diretto 
omnib. 

' otàUS. 
diretto 

A DDIMB • 
at« 7,8? mt 
„ 9.64,mt.. 
, 8.80 p. 

, 9.80 ^nr. 
ji'tftà» * 

ore 9.03 ililii' 

,, 'iiJO p. , 

8.ao p.' 

Miner Restilutions FM 
' t'iiWdi-(ftiisto 

,'fluido 6 obsl illfj 
^Afo.eherlesceiu-, 

pBrfl'dà ogni Ao-, 
•««tìgndajiono.Sij-', 
perlwo 'si ^ogni." 

'aUrdfrèpanttoidi'' 
questo geneto, 
servo à mantoiio-
«• alV'ìmWlIoila 
'fona Bd il oorigj 
gio,flnp. alla vec-
dijtàjJa debolezza dei riiiif; viscicoiii aìlo' gablio, ncèavafeàme'nti muaeoi'osi, 
e taantiepo leìgambe sempre asciutte e..vigorose. 

,,.,yfj9,q d^ppailo in! Udine .alla drogheria H". U l n t ^ i n i . 

èàUi la' • piò" a-' 
varizata,' Itnpédi-
Bce' lo irrigidirsi 

, ,deì membri, e 
, ler've specialben- , 

te ,a nnforjare})^ 
cavalli dopo grata--
dijfatielio. 

Guarisco le af­
fezioni reuu'at'i-
jhe, i dolori arti­
colari, di ap.tica 

Deposito stampati per le i t t 

A 

«-•wp.;.. . - I , 

Forniture complete di carte, stSffip ed oggetè d'i cancelleria per Municipi,! Scuolef 
Amministrazioni pubbliche e privìite. ;, ' : 

B^'eo-aalone ^coTixata= e pt'òiitèì, 'óX' ixitto le' ordliiàsilòsiÌL' ' ' 

TTQZZÌ - coaT&mentissiiàì' '<M& ' '. ; 

, '- htZTAJi- j ,Jii'. *..', i A rzTT'rt;! 

liSfiro mm iziioii Ak '̂iLEWAtOlti- l||"àè,'^'li^l! 
"Si ÈE 

Per doglie vecchio,,distorsioni'delle gi(inture, ingrossamenti dai cor 
doni, gami» e dell? glandola. Per mollette, .vosciooni, eifjpolWVtr,' puntino 
formelle, giarde, debolezza dei l'ani a per Ip malattie degli occhi, della gola ' 
e del' petto. , . i • . .s < 

La presente specialità è' .adorata nei Beggimonti di Cavalleria e Arti­
glieria, ̂ ^r ordine del R. Ministero della'Guerra, con Nota ili-dàt\ diEortii 
9 maggia 1879, ti. 2176, divisione Cavalleriai Seziono.U, ed'approvato.nollè' 
R. Scuoio di Veterinaria di Bologna, Modena' a,Parma....i l'i , !• ,,. 

Vendesi ' all'ingrosso presso'T'inVentoro p i e t r a Aaimoa ' t l , Chimica 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 od >aliminiito presso la già Farmacia 
Ax iu ion t i ora Cnl ro l l ) Cordusio, 23. 

PIlUiailBOrfiòitìglia grande servibile per 4 Cavalli'!:'tì-— ' '' 
> mezzana > 2 >.. > '> 8.90 
> piccola » j 1 , . » » ».— I 

I d e m p e l B o v i n i i 
Con is'tî nSidii» e con l'occorrente per l'applicazione. ' ' ' ' - ' ' • ' ' 

,.NB>'La.presento speoialitiè posa sott^ la proienoae>delie le^gilita-
Kane; poiché munita, delmarchio di privativa", concessa; dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commèrcio. '• - • , , ,•--inasi i i .•• . • ' 

le forsEe «lei .ÌJavàìii e JBoVinl 
Preparata es,ela«lvninen(e' Uel I^nboratoMA (il «pé" 

elalUit veterlnnlpIiEi 'del' elilml'é'é - ri|>rau^«|«(4|t fAfttm^^tf' 
P l e t i r t i . ' • . . . • • • ••••' - , " ^; ^ , , , ' , ' , . . . v h 

Ottimo rimedÌ0)j di facile spplj^azìono, per-asoinéaro le piaghe sempliòi, 
scalfitture e crepacci,'a per guarire lesioni traumatiche in genere, deboleziii 
alle reni, gonflpjz», o^ apqu?- l̂)e gambe prodotto dal|.tjrppDo laiforo. . , 

.' l ' i -ézso ,d;cl |» .BoUi«llla IiT :t,,«'Oy ,,'\s:i'-
.,, .Per evitare pon^rag^iiópi,.esigere* leufr^ia a maiió' dell'inyepl;ore. . 

Deposito in UDINE presso la Farmacìa I l a a e r o é Snudrldié t rò il Duòmo 

mm$mì 

r 
l ì 

1 
DI GtACO'MO"t!0.lESSA;TTI 

a Santa Lucia, Via> SiuSappe IHa&ini, in Udine 
r VENDESI UNA ' , . 

Farina, razionale per i BOVILI 

ippipWQ rt) tutti gli alimenti atti alla'nutrizione ed ingrasso, coneffet-
ti.pr.onti 'e sorprendenti. Ila (loi una speciale importanza pai" la nutrì 
zione deiivitell'i. E notorio'chr"iin'v!iollo nelj'abbapfionare'il.iattef 
della madre.f'SpeHsoa non jjbco;-Coll'nso di'(]liesta Farinai non solo 
è impedito il deporiraento, ma è migliorata la nutrizione,! e lo svi-
•luppo.slell'flpimole.progredisce rapidamente. • • • | 

Ln grande ricorc»^qlie si , h:^i^i nostri vitelli• sui'"nostri 
mercati ed il caro prezzo che'si pagano, specialmente quelli benol 
all.dvati, devono dotermìnare'tiitìi gli allevatori ad approflittarng.. 
Dna ideile .provo, del reale HierUo di questa-.Farina, è .il subito' 
aummtoide|,l()tte i)elle vncche,,e,.la.suairaaggiore'rdonfitS' " " 
, ^r,NB.jRjjPTOti,i)8perìenze.)ià(in9,.inoltro provalo pha^i'pS-asth' 
con grande',yéntagg;0 anol'jo ^jln, nvitrizione, ^oiisijini,' e per i 
giovani ani'm'ali specialmente,' '4 una alimentazione'cop risultati 
insuperabili. • ' ••. ' ' , 

'„' Jiljpi'ezzo è mitissimo. ,AgH apquironti saranno impartiteMe 
ruzioni necessarie per l'uso, • » • «,. 

l^àcp^p^fflH^'^^ 

Wf '^É 9% ^'• 
r "*' ho w 2 '^ £f||3.g'^, 
S 5-S 2 03 "* 

" S.ft'g'l'w» 
..'CO 

f-K SIC 

«« S .w 

«-p 'l̂ -'ĝ . 
ì^tr llftlfliia^ 

'"f,^.!;Q'ii» 
, ̂ M. ^";'/• ^ . 1 ' a3>«' &ii3ì '! | ì . 

"* | |S | -^ |§ ' .o„ '> ,^ 
Bcj n ti ^ Wi—' .,>V Ifj?. 

•'•"••.'-'i • • • • ' • « D A « ' f » f c B i H A ' ' ' •"•-'•' '"', ' 

MimOfRAM£SGATTO 
,'. .'• AsÈiQi'.litìitóto carte,«;statìips ffds.'og^tób diifcaa'cel-
leria. Legatoria di libriv ''•' 

I ,!i V-" 
rrj—rr.-TT-

•|/CI!iii'li[|fil IIWi 

• i l ' ' , l , . i i • t ' i „ i . j ì> ( ' ' '111 ' 11, Il n , , I ' . •!•'• , • • 

Questa pomata'é''d'^c'isamente il preparato''più " éfflMìie, !'qoiùo'do," 
.ed.ilstneno. ii.ostoso di tutti tói"aMÌQÒli''siìnilì', otfei'ti'ial'* éotómérciò." 
—̂  Essa, p p,9p,%te ila flualsiali'*ici'doi..C'oWo'é!vo''6 hoèivo, è' don coli-', 
tiene', (iI)e.l)U(#nV'éd,'ut|li iS^stanÉo:' -i..iLè isua.'qdaliia' sorSa'ss» quello' 
ditutÉa le altro fìnóyà';̂ u§ato. La Pomata universale pulisce Ifutti i ; 
melalli preziosi'o èo'itìtini fd..anche'il9 aineoj ...j ;,u ,i.,i ,,.. .u', „ < 

'" 'So 'ne'.'n^plitìiS' i\i|l'ogietjft;.4ni pUlir.e ,ppa -PÌop.li?Rlpa'IPHrt6> »' 
• Stropiccia' fort«mento"'ocii ni),jjezz0j^ì ijna, ,,swl5'?HiflW°''MWi! " 
(Innn Hi* nVAr AatA'.ìnna,'Annvtì "o'irnniflnmtò fnn^ tilt nttv'vn tiì nani 

Ut 'aài'miiiìsttaióiii (d'elle istrado ferraio'',''la'"c'owpì^oiè''ài''và'pAri,' i" 
Jiompieri.eccJjfl'adoperauq ^er p,i|lir,e;pif(stre,.di m^JJfiJJjpitpBi, 9Si,q ĵ| 
.serratureji.valvploio tubi,; e jj^tti.glj' st,àbilÌpi6ntf.in.gBperate,.p.v,e^ro-
v^si^ipolto metallo da ripoliré.rso .ne^valgono.'1 militari anè)!̂  la pre-
fòfitóono ad ogni altra sostapjà, 1'̂  i,ji i..'.!) .,<i'i',i n , , , , 4 

•lii Saoobm'andéi ijoiisfli ia-̂  mra ' p6mat4'''àntl)e|^.por'Itt3o'aoói^feii?!)'/' 
''mentre..essa'..r.impiazza' cqn. sii'&es'sll•tiitt'li,lé'p'o^v'i^l'tò"eà'sei^tó'adopè-' 
tJ;)̂ te flpiaiiij, ile, squft|i,..spes^o'conlehgò'nó 'iò'stoitzd nociva,'còmb I acida 
Qssalioo. |.|ipiballi)gglo e in scatola di latta decorata con elegaiiza;. 

• ' 'Una prova ,,fat^'cijn qóejtf iPojMtp .W9s'J%i^Sftl'JP|Sii' „ , „ „ „ 
"le inié ass'ertlve;̂ ,ehe'ìiUBlniiqu î,cei'tiBci5toi,di,,tejPzi, o tfldi cfiè'nV'póI;''. 

Irebbe fare l'irive'ntbWs'tasso,,",,,,', 'J,('' ' , , " ' :) ' ' -,' " . ,, 
A..;.̂ 0gni,,,8o t̂ola che non i^orta'là piarga .di JabWiè,a dèv'èsàere'rifiii-' 
lata comp imitazione,.e quind!''di''niinf'Vjiloi=e! ' ' ' ^ •'"' '*', .^^ "' 

Unico dó^i'sito in'Udm'e, .prisssoil iignoi'•B'l>fcnc'eili)0 Mi-I ' ' ' 
.tìl8lMl'Vft;'t;ab1b''Silr|i ^nu'Kri^ " • ' " ' 1 ' ^ ' . " : '• ' '̂  

sa=tts 
• " ! • " ni) all'Umili)' , J ili iinìnailnniii'iij'S uaJ|.Cl>" 

I ' ^ ItìfatìMé antigonorròiyiié PILLOLE del Professor Dottor L t l G i PORTA dèttllnaférsiCd^^ 
; ' _^" • F a r m a e l » M. » * d i O'Sl'AVI© «Àlil-EAWl, via MePOTÌsll),MUaiio co» ioJoratorio CAfSii'M , ' , ' „ ' ' "'' " ' ' 

Invano lo sludio.Ì!iaofes8o;'de'̂ li scienziati si'oc(!,ijpg.per.,avere, un rimedio,iSqll'pcito, siputo privo di iii'convopienti, per coitî iattere la inliamnik4iòné''dJh'sdòlo'di'm\icosità puriilent 
Pf^puzio'nell'uomo^ fl jdeil'.jiifetra e, della vagina della'donna^'ch'e-in senso'ristfilfr '-"--'—•' - ' • - ' ' -' . . . . . . • • . - . . . . . i .. 
r'imedi, ' tutti indigesti, mqérti, o per lo' meno 'd'efficacia lentissima'. ', ; 

:o chiamasi' U l e n n à r r a g l a ^ Invano porcile 
. , entij dalla, memb.rann'.dell'ijr.etr'i.e dpi, 

si dovette sedpre ricorrere al :l>ttl«a>n<ii e o p a | b ^ , al,', p^pee^l iebie , e ^d altri 

.. 11* solo ohe,-
' di Pavia. — A 

pella loro attiviti' 
1'™'"''''astabil6 prerogativa che hanno ,que5,t6 ,̂R(llp|B, .oltre d'arrestare prontamente la gonorrea si recenfe che, proiifca Cjoocia ')»i;ti!o!'e;;6,sl'.8i,(iuell8. dii/'uciWargJa.seccssiipne delU-'itrine; 'Ai"^iiWire'gU slringimènU' 
Mìwau eiT,,," e.òlatto" di uéiìcicà~'essendo inoltre trovalo sempreIneoessarie ntUe malattie dei reni IcoU'che làfriticheì. tutte malattie auqsto, fi ,cui rvunnq; sqggetti queHÌt,pho jhanno troppo''dls'drdinatb o'svid^vorslt 

persone che ,hanno qùalsiiisi'disturbo oirappara'fb'iipò^geliièàie bdnohè nbn sid 
- ' i malattie'di-quella''"iiagione. ' . .'.\<r.'ì i,, • ! i-i, „,,,.„..,'( , ; ,M 

doilfs, migliori...conquistoijfatte Olla sóiemn dalle-,sapieflJii'ilvestiga^ioii lì^l-. 
, . - ,- , , - , -. ^r.,-,,^ -.-,,.,,; . „,,- - T, sped\scpno per.,lutto,,il,;n!on(lPi. , .(ijno «!• ••• • ' . . . 

'jUVlo GAUEANI;'J/aa»io.-— 'Vi conipiego buono B. N. per altrettanto Pillole professor- ' D"I>*I'« — -i.- "i • -*- - *- - - - J - . . ' . . 
'Ite ed in alcuni casi catarri, e risttingimknti uretrali, . 

, ,. .. . 1 Pisa,!21 settembre 1878. • Dottor"B"A/!ZiSi,i Sei/re(ario dS Gonjrtsw jfiedteJÀ' -.i 
• , , . . . , . . . . , conàiglio di molti e' distinti medici, mettiamo ip avvertenza il pubblico-contro le varia ^«(si^casioi», delle, ppiitro specjflli^i,;ed(ifflitazi?i!Ì-,ìo! più'.'diUl-^Ue.ianffé^MS'iUlitiii'iitif'-

nessun j^ettq.jjPer, j|8«|ia^io«ri <jell» gonuinitl delle nostro esortiamo i consumatori a provedersi direttamene dalla nostra caiaFARMAClA n. 24 di-pTTAVlO GALLEANI vi* Méravlili", ^ilSnb', o 'présaoi nostri 
Rivenditori j)sigendo quelle contj-jBegna^e dalle nostre: marche di Fabbrica', . ' , , i . ' ' ' . ' ' . ' ' , ' 1 ' i , i j i,.' , i . , ,,,, 

*,Peì"joo«ta«iIo «' .^arSòaila d c « H ,t)mn|ii||t^tl, In 4m<,l I « l o r n l d a l l e o r e 19 aìlfe'» v i ««nò ' dUi t ln t l Ucdl 'oi 'oÌl«e"viiiÉ'>«no, lìWóilo', n 'cr , | u » l » l t l | s Ven^rse . , TT^M Ài^ìf^i 
~~ "•'" • ' • • " • • --- • • - ' !i richiede/àhòhè di'hmmà'Uedfèb.ì 

, , OtmfmhiSi^tior/Sarmapfsia,. Q'niyio GAUEANI',-J/fto.'-— 'Vi conipiego buono B. N. per altr'ètiant'e PìMé professore L. PQRT'À,'non'elfo'rtiico'ns poìiiere nefi.ocfflia'iedfiS 
nella into"-]*atic8, sraaicsndonelo Blsimorragie ,fi recenti che atoniche ed in alcuni casi catefri, e ristringim'enti «relro;i, applioaiidone l'uso come da iàtrùzion'e'clie "ÌI-OTOST segpata dal Vrofe'ssore'LDlGrPOKTA.-^ 
in attesa ,dflU jnvlo,»|ppn consijlerMione creijotenii 
*'' •AVVEn»E»(.J«Ì'. .— Pietro consiglio Si mi 

Farmacia è fornita di, .tutti (.nijiedi .̂ he possono occorrere in'qualunque sorta di malattia, e no fa spedizione ad ogni riohi'ostà; muniti i 
?aiimacIii.'M-;4ì''OirAVlO GAUEAN^Via Meravigli, Milano. ^ ' ^ •" ° . ' , , . i.ìcpnlro r.'n|efo.,fjg!^f'i\?;»|'i|.,a'jf-,.i 

Pontotti (Filipnzzi), farmacidii)- Oorl»ilBÌ 
palatrO), ^Ijinovjo.!, CìraHÌ Grahlovitz j-lfiunio', 

Jjg; n o m a , vii!,pietrai 9jJ,^Paganini e .Villa(i|,.v|a Boromoi 

i Farmjacia C. Zanetti, Farmacia ^Pontoni ; T r i e s t e , Fal-m'abiS'0;''Ztó^tti; G; SèraValloj'-
' Inane, G. Prodram, Jaciel F,;- Mi l ano , Stabilin^enloiOjiErbBji via .Marsala n. 3j!ì(!«tta-;i 

6 e in tutte la principali Farrasicio['djeliiRagiioii,i J.iO f i ;;-.i 'A ,a 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


